
Piazza S. Donato, 30 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 333 3442601 www.vocepinerolese.it - redazione@vocepinerolese.it - direttore Dario Mongiello

GIORNALE D’INFORMAZIONE DEL PINEROLESE PER LA TUA PUBBLICITÀ ANCHE SULLA TV WEB 333 3442601         ANNO V - N. 1 - GENNAIO 2010

COPIA OMAGGIO

LA 1A TELEVISIONE WEB DEL PINEROLESE www.vocepinerolese.it

DECORAZIONI

MAZZA DECORAZIONI s.n.c.

Via Vittorio Veneto, 44 - 10065 
SAN GERMANO CHISONE
TEL. E FAX 0121 58019

mazza.decorazioni@tiscalinet.it - www.paginegialle.it/mazza-05
Sistema di gestione qualità certificato

UNI EN ISO 9001

Chiuso l’annus horribilis appe-
na trascorso, si guarda ai pri-
mi timidi segnali di ripresa
economica con la speranza di
un 2010 all’insegna del cauto
ottimismo. Eppure tra le noti-
zie circolate durante le feste,
ve n’è una in particolare che
non lascia affatto presagire
quell’approccio innovativo e
orientato al futuro, invocato
ormai da tutte le parti sociali.
Mi riferisco alla paventata
chiusura dell’Hotel Cavalieri
di Pinerolo. “Non ci sono i nu-
meri per tenere in piedi la strut-

tura” avrebbe detto la proprie-
tà, riferendosi al basso nume-
ro di presenze nella struttura
alberghiera, da tempo in co-
stante diminuzione.  In seno
all’amministrazione comunale
è nato il dibattito e la risposta
più accreditata, al momento,
sembrerebbe quella di ricavar-
ne alloggi per famiglie in diffi-
coltà. Ora, ci sono due nodi
che secondo me, caratterizza-
no la questione e denotano
come si proceda nella direzio-
ne opposta a quella che invece
il già degradato contesto gene-

rale suggerirebbe: si chiude
una tra le poche strutture ri-
cettive presenti e avviate del
territorio, per ricavarne qual-
che alloggio che, se pur andrà
ad alleviare le sofferenze di
qualcuno, non sarà per certo
la soluzione al più generale
problema casa. Passi tuttavia
l’approccio assistenzialista in
stile “unione sovietica ante
muro di Berlino” dell’ammini-
strazione locale, è una scelta
politica, non la mia certo ma è
coerente con l’approccio tenu-

Nella tarda mattinata di sabato
9 gennaio sulle piste di Se-
striere si è sfiorata la tragedia
sulle nevi della famosa pista
Motta.  Un gruppo di giovani

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

IN CRISI IL TURISMO PINEROLESE?
A PINEROLO È EVIDENTE!

SLAVINA A SESTRIERE: SALVANO LA VITA AGLI SCIATORI

5 PINEROLESI I SOCCORRITORI
Vedi filmato su TV WEB
www.vocepinerolese.it

In esclusiva i soccorritori nel
momento del salvataggio.

Ogni mercoledì e sabato, a Pi-
nerolo, i soliti “noti commer-
cianti illegali extracomunitari”,
durante il mercato, piazzano le
loro merci taroccate lungo i
“corridoi” della piazza. Pun-
tualmente si trovano occhiali
da sole, maglie e abbigliamento
in genere, piazzati per terra so-
pra lenzuoli o su banchetti im-
provvisati. La loro presenza è
ovviamente illegale (oltre a
non pagare il plateatico) e li
troviamo puntualmente all’al-
tezza del monumento di Bri-

Vigili con la merce sequestrata 
al mercato (foto di repertorio).
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A PINEROLO VENDUTE DA EXTRACOMUNITARI

GRIFFE FALSE 
AL MERCATO

gnone e in altre zone dell’area
mercatale.  Tutti li notano tran-
ne i Vigili Urbani che, solo una
tantum, si fanno vedere da
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Dopo il Principato di Seborga
e la Repubblica di San Mari-
no, si è costituito il Principato
“Hotel Duchi D’Aosta”, alias
“Club Med” di Sestriere. Che
la Francia è vicina a Sestriere
non ci sono dubbi, ma che in
paese si fosse costituita una
“piccola Repubblica di lingua
francese”, era del tutto scono-
sciuta. La scoperta è stata fat-
ta da un cliente, Giuseppe
Dello Buono, che con il figlio
Davide ha soggiornato, nella
“Torre bianca” del “Club
Med” a Sestriere per una setti-
mana dal 3 al 10 gennaio. I
due turisti erano convinti di
non essere in Italia, fin quan-
do non hanno chiesto infor-
mazioni ad un villeggiante
che parlava italiano. Il signor
Dello Buono, ci ha contattati
e raccontato alcuni episodi
perlomeno singolari.  “Sono
un cliente abituale dei Villag-
gi Med – ci racconta Giuseppe
Dello Buono,– li ho girati
quasi tutti in Italia e mi sono
trovato sempre molto bene,
ma questa è la prima volta
che mi sento a disagio e non

riscontro la filosofia di questa
catena turistica. Il personale è
molto disponibile e gentile,
ma l’impatto con il capo ani-
matore è stato incredibile:
non parla in italiano.”
Cioè?
“Credevo che in Italia, e in
questo caso a Sestriere, la lin-
gua utilizzata dagli animatori
o comunque dall’organizza-
zione del “club Med” non di-
co fosse solo quella italiana
ma almeno “anche italiana”.
Invece, per una settimana non
ho potuto godere delle anima-
zioni e altro poiché la lingua
utilizzata non era italiana.
Bensì, in particolare, francese.
E’ forse colpa mia se non co-
nosco il francese? Eppure ero
convinto di aver prenotato

TURISTI ITALIANI ARRABBIATI: “SEMBRAVA DI ESSERE ALL’ESTERO”!

AL CLUB MED DI SESTRIERE 
È FRANCESE LA LINGUA PRIMARIA

Vedi filmato su TV WEB
www.vocepinerolese.it

una vacanza in Italia e non in
Francia…! Sarebbe stato più
corretto informare il cliente in
fase di prenotazione che in
queste strutture la lingua ita-
liana potrebbe essere un “op-
tional…”!  Abbiamo voluto
verificare la fondatezza della
segnalazione e siamo entrati,
accompagnati da Dello Buo-
no, dentro la struttura del
“Club Med” di Sestriere.
Quello che abbiamo scoperto
effettivamente è un po’ stra-
no. Abbiamo notato che, no-
nostante la clientela francese
fosse maggioritaria, la lingua
parlata dagli animatori del
Club e, non solo, era in pre-

Ancora una volta, Claudio Bonan-
sea, consigliere Provinciale di Tori-
no ha parlato di politica dei prezzi
in agricoltura che sta generando un
fortissimo disagio a tutto il mondo
rurale della Provincia.
“Siamo di fronte - dichiara Bonan-
sea - a quotazioni anacronistiche di
prezzi che di fatto stanno mettendo
in ginocchio la stragrande maggio-
ranza delle aziende agricole”
Il Consigliere Bonansea, prose-
guendo nel suo ragionamento, fa
presente che sono necessari tre litri
e mezzo di latte munto alla stalla
per pagare un caffè al bar, non basta
un quintale di mais in granella per
andare a comprare un paio di calzi-
ni,  non bastano 100 chili di grano
per comperare 6 Kg di pane o 1 Kg
di bollito e che le pesche, le mele e
ora anche i kiwi all’ingrosso sono
venduti a 20-25 centesimi di Euro
al Kg e che, spesso, il produttore
non sa quando verrà pagato.
Nelle Cantine Sociali della Provin-
cia aumenta il quantitativo di vino
invenduto senza contare che in ta-
luni casi - come ad esempio nella
Cantina Sociale di Bricherasio e del
Pinerolese - i viticoltori conferenti
attendono anche più di 4 anni per
ottenere il pagamento dell’uva. Il
settore carne non sta andando mol-
to meglio. Il suinicolo è ormai in
crisi da anni. E’   diminuito di mol-
to il consumo della carne bovina e
per contro, si sta registrando un no-
tevole incremento dell’importazio-

ne.
“Richiedo con forza all’Assessorato
all’agricoltura della Provincia di To-
rino - prosegue Bonansea - di ridur-
re notevolmente le spese frivole di
comunicazione, i contributi a piog-
gia ed orientare invece le risorse a
favore di significativi interventi
strutturali a sostegno delle imprese
agricole in difficoltà. Già con un
emendamento, in passato, ho pro-
posto di istituire un fondo di rota-
zione quinquennale che potrebbe
essere di aiuto agli agricoltori che -
stante le difficoltà economiche -
non riescono a reperire le risorse
della quota a carico dell’azienda
agricola per poter realizzare gli in-
vestimenti ammessi dal PSR (Piano
Sviluppo Rurale della Regione)”.
Conclude Bonansea: “Il 2010 sarà
un anno difficilissimo per
l’agricoltura della nostra zona. Non
possiamo più accettare che Stato -
Regione - Provincia prestino solo
attenzione al comparto produttivo
industriale destinando forti am-
mortizzatori sociali ignorando la re-
altà imprenditoriale agricola come
se questa non attraversasse crisi”.  

valenza il francese. Abbiamo
verificato che il Capo Villag-
gio, parlava francese o ingle-
se: l’italiano no! Le serate e le
animazioni organizzati dal
Club Med tramite i loro ani-
matori prevedevano scenette e
degli intrattenimenti, utiliz-
zando la lingua francese.
“Pensate che nella nostra came-
ra –precisa Dello Buono- la
TV trasmetteva solo trasmissio-
ni su frequenze di canali fran-
cese, inglese e tedesco ma nes-
sun canale in italiano”.
Abbiamo contattato l’ufficio
stampa di Milano del “Club
Med” il quale ci ha risposto
che ci avrebbe dato notizie in
merito al più presto. Nel mo-
mento che andiamo in stampa
non abbiamo ricevuto nessu-
na comunicazione.
Il servizio filmato di questa
vicenda, con le interviste, sul-
la prima TV WEB del pinero-
lese, nella sezione vedi tutti i
filmati www.vocepinerolese.it

Salvo Manfredi
redazione@vocepinerolese.it

BONANSEA (PDL): LA
CRISI IN AGRICOLTURA

DALLA 1 PAGINA

Claudio Bonansea.

queste persone le quali
velocemente fanno spari-
re la merce per ripropor-
si subito dopo appena i
vigili “girano l’angolo”.
Eppure identificarli e se-
questrare la merce non è
difficile ma non convie-
ne... Un Vigile urbano,
che ci prega di mantene-
re l’anonimato, ci precisa che per far ciò significa perdere ore e
ore, con viaggi a Torino e altro ancora. Pertanto non solo si chiu-
de un occhio ma li si chiude entrambi. Eppure esiste un’ordinan-
za sindacale che sollecita i controlli da parte dei Vigili Urbani  per
contrastare la presenza di venditori ambulanti “clandestini” con
le loro relative merci di provenienza spesso illecita. Un’ordinanza
che spesso viene disattesa. Molti ambulanti lamentano questa pre-
senza ma nessuno interviene in maniera organica e funzionale. Al
mercato di Pinerolo non ci sono solo i venditori di griffe false ma
ci sono anche i falsi invalidi o questuanti, parti integranti di orga-
nizzazioni criminali che sfruttano questo mercato della solidarietà
per incassare migliaia di euro al mese. Soldi che vengono poi ge-
stiti da organizzazioni criminali. Queste persone le vediamo im-
mobili per ore con un cartello in mano cercando di impietosire le
persone. Spesso si mettono in ginocchio per aumentare l’aspetto
scenico... Anche in questo caso i Vigili urbani non fanno nulla. E’
bene ricordare, che come per magia, il mercoledì e il sabato i
“questuanti organizzati” li troviamo anche sotto i portici e davan-
ti alle chiese.  Nel caso specifico, per debellare questa vergognosa
situazione è sufficiente che le persone non “depositino” nei “cap-
pelli” dei questuanti alcun denaro. Chi vuole fare delle offerte per
le persone bisognose lo può fare rivolgendosi alle organizzazioni
di solidarietà, come, per esempio, la Caritas o altre associazioni
sia religiose che laiche. 

Mendicante al lavoro...

AL MERCATO VENDITA DELLE GRIFFE FALSE
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A Pino Masciari
Anche Usseaux ha un nuovo
cittadino d’Onore. Pino Ma-
sciari, dal 5 di dicembre è a
tutti gli effetti entrato nella li-
sta degli abitanti del Comune
Montano tra i borghi più belli
d’Italia. Ma chi è Pino Mascia-
ri. E’ un imprenditore edile
calabrese di 50 anni, sottopo-
sto a programma speciale di
protezione da 12 anni circa. Il
suo coraggio nasce dal fatto di
aver detto più volte “NO” alla
ndrangheta per gli appalti
pubblici in Calabria. Le conse-
guenze alle ripetute risposte
negative, non si sono fatte
aspettare, infatti Masciari, ha
subito molti furti, danneggia-
menti ed incendi alle attrezza-
ture dell’impresa. La sua pro-
testa, non si è fermata al sem-
plice “NO”, ma è andata oltre.
Con coraggio, ha raccontato
tutti ai Magistrati, fornendo
anche nomi di spicco nel cam-
po politico e della ndrangheta,
costringendo i Giudici della
Direzione Distrettuale Anti-
mafia di Catanzaro ad inserire
la famiglia Masciari sotto la
tutela del Servizio Centrale di
Protezione. Oggi tutta la fami-
glia vive lontano dalla Cala-
bria e da tutti i familiari, per
evitare ripercussioni sia diret-
tamente che indirettamente al-
la famiglia.
“Molti sono i Comuni in Italia –
racconta Pino Masciari – che
mi hanno chiesto di accettare la
cittadinanza onoraria, ma pri-
ma di accettare, vado sempre a
guardare la moralità del paese e
dell’Amministrazione. Ho volu-
to denunciare l’illegalità, non
per fare la guerra con la mafia,
ma per un senso civico, per
un’educazione che mi hanno in-
segnato i miei genitori e che in-
segno ai miei figli.” Rivolgen-
dosi ai cittadini di Usseaux,
dice che verrà spesso perché la
genuinità del posto è reale.
“La cittadinanza onoraria a Pi-
no Masciari – racconta il Sin-
daco di Usseaux Elvio Rosta-
gno con una spiccata emozio-
ne – viene data perché siamo in
pochi, meno di duecento, e dun-
que abbiamo bisogno di aprirci,
di allargarci e coinvolgere altre
persone. Quello che lui ha fatto,
lo ha fato per l’Italia, Usseaux
fa parte dell’Italia, quindi lo ha
fatto anche per noi”.
Anche Adriano Sgarbanti, As-
sessore al Bilancio, a nome del
Gruppo Consiliare di maggio-
ranza, esprime la massima
soddisfazione a dare
l’onorificenza a Masciari: “Pic-

(segue dal numero di settembre)

In rapporto all’importanza stra-
tegica assunta , almeno per un
lungo periodo, dal castello di
Cavour si deve dare, almeno co-
me possibile ,l’esistenza di una
via sotterranea di fuga o di rifor-
nimento. 
Studiando attentamente la dislo-
cazione delle poche rovine esi-
stenti  si evince come i progetti-
sti originali del maniero, siano
stati capaci di sfruttare sapiente-
mente ogni risorsa naturale of-
ferta dal rilievo roccioso della
rocca (parti rocciose scoscese
ecc..) per renderlo effettiva-
mente inespugnabile.
Il complesso risultante stava
cioè di mezzo tra il castello
classico e la rocca difensiva
naturale.
L’unica possibilità medioevale (
prima dell’uso diffuso dell’arti-
glieria) di impossessarsi di un
simile castello era quindi rap-
presentata da un lungo assedio e
dalla resa dei difensori per fame.
Da qui , l’esigenza , quasi scon-
tata, di una possibile via di fuga
o per meglio dire una galleria di
“ rifornimento” segreta.
Per rigore storico occorre tutta-
via dire che, se mai è esistito,
questo cunicolo non era sicura-
mente  più operativo ed agibile (
e quindi crollato od inaccessibi-
le) fin dal 1592 quando il  Le-
sdiguières e le sue truppe posero
sotto assedio il castello di Ca-
vour.
Il duca di Savoia tentò infatti di
portare viveri e polvere da sparo
in soccorso agli assediati con ri-
petute spedizioni ( riuscite solo
in minima parte), spedizioni che
dovettero arrampicarsi di notte
sulle pendici della rocca senza
utilizzare mai alcuna galleria
sotterranea.
Anche nei successivi assedi (
1595 e 1690 ) non vi è purtrop-
po traccia alcuna della misterio-
sa galleria ( infatti , se presente
ed agibile, avrebbe consentito la
fuga ai difensori del castello evi-

cola cosa quella nostra, del con-
ferimento di una cittadinanza
onoraria, altri e molto più sof-
ferti e coraggiosi sono gli atti
concreti della vicenda Masciari.
Sono convinto che anche il pic-
colo impegno del nostro picco-
lissimo Comune, assieme  a tan-
ti altri, possono dare un segno
concreto di Testimonianza.”
Anche Ivo Negro, Capo Grup-
po della Lega Nord gruppo in
minoranza al Consiglio Co-
munale, esprime tutta la soli-
darietà per il lavoro e
l’impegno profuso in tutti

questi anni “Sono onorato, ed
assieme a me tutto il mio grup-
po, nel conferire la cittadinanza
onoraria a Pino Masciari, per
l’impegno alla lotta contro la
criminalità organizzata. Siamo
consapevoli dell’importanza di
simili azioni, atte a favorire la
legalità per una civiltà giusta e
civile.”
Dopo il Consiglio Straordina-
rio, tutti i presenti si sono re-
cati al Forte di Fenestrelle, do-
ve li hanno attesi cibi tipici
della zona e balli occitani.

Salvo Manfredi

USSEAUX CONFERISCE LA SUA PRIMA
CITTADINANZA ONORARIA

I MISTERI DI CAVOUR

Consegna della Cittadinanza

Ass. Sgarbanti Ivo Negro

L’ANTICA MAPPA DEL CASTELLO 
E LA GALLERIA SEGRETA

tando  nel 1690  di venire barba-
ramente massacrati in loco dai
francesi ) .
Tuttavia ,sempre da  testimo-

nianze del passato , sembra esi-
stessero almeno due antiche
mappe riportanti in pianta il ca-
stello di Cavour e forse le relati-
ve gallerie o cunicoli.
La prima, molto antica , era un
disegno abbastanza approssima-
tivo del maniero cavourese( o
presunto tale poiché la mappa
era molto rovinata e di difficile
interpretazione )da cui risulta-
vano segnate linee di collega-
mento in due direzioni quasi
opposte: presumibilmente verso
l’Abbazia  di S. Maria e la Torre
dei Gossi ( cunicoli già esistenti
oppure  semplicemente ipotesi
di future gallerie? ).
Tale prima mappa fu vista, per
puro caso, da un professionista
cavourese  nel 1959/1960 nel
corso di una sua visita presso la
biblioteca del castello dei Mala-
baila di Envie.
La mappa era allegata ( o vi era

finita casualmente) alla docu-
mentazione (forse una copia)
relativa ad uno dei tanti “Conse-
gnamenti” ai Signori locali o al
Duca di Savoia di proprie-
tà,terreni, stemmi,titoli
ecc…che vennero effettuati tra
il 1500 ed il 1700.
Il professionista , parecchi anni
dopo , raccontò di averla osser-
vata con una certa curiosità ma,
non essendo quello lo scopo
della sua visita e non essendo
neppure sicuro che si trattasse
di un documento relativo al ca-
stello di Cavour, se ne disinte-
ressò poi completamente.  
Successive ricerche ( effettuate
da privati casualmente venuti
a conoscenza del fatto) presso
il castello di Envie  risultarono
infruttuose ( risulta, purtrop-
po, che molti antichi incarta-
menti siano stati vend uti ad
antiquari veneti nel corso di
un asta di mobili,quadri, og-
getti e documenti antichi te-
nutasi al castello nei primi an-
ni  del 1970 ).

UN ROMANZO, MA PRIMA DI TUTTO 
UNA POESIA DI VITA: SHANTARAM
Adoro leggere e ancor più quando un libro mi lascia un segno indelebile. Shantaram lo ha
fatto toccandomi nel più profondo. E' un libro vivo; il suo cuore ha incominciato a battere
sin dalle prime pagine per continuare a farlo anche a lettura ultimata. A coloro che decide-
ranno di leggerlo regalo la mia dedica che con un po' di fantasia pongo a inizio libro.
La lingua italiana, grazie alla miriade di vocaboli che possiede, è così eccezionale da

permetterti di toccare con mano ciò che leggi. Lin, autore e protagonista, è così grande,
da permetterti di farlo anche col cuore.
...Risponderai al sorriso di Prabaker
Ti affezionerai alla vita del villaggio e alla grande umiltà degli slum
Esploderai di rabbia per le ferite di Lin e sentirai tue quelle che non si rimargineranno più
Proverai un paradossale rispetto per Khaderbai, un grande criminale di Bombay
Accarezzerai l'amore di Karla e Lin
Temerai le mura di Madame Zhou
Riderai di Lin e con Lin
Ti porrai tante domande, spesso ti identificherai in ognuno dei personaggi, imparerai ad
amare e perdonare, assorbirai questo libro fino al punto di sentirti parte di esso.
Alla fine ti troverai anche un po' cambiato dal giorno in cui Lin arriva a Bombay.

Titolo: SHANTARAM
Autore: ROBERTS GREGORY D.

di Giovanna de Liso 
Il desiderio dell’uomo di conoscere la Natura, d’interpretarne gli eventi al fine di configurare
se stesso entro il cosmo ed estrapolare tutte le possibili informazioni predittive per migliorare
la propria esistenza, ha lentamente trasformato la primitiva astrolatria in astrologia; l’uomo
faticosamente ha trasformato il primitivo atteggiamento di panica venerazione degli astri in si-
stematica osservazione delle loro posizioni, preambolo questo per gettare le basi dell’astrono-
mia come scienza. Le conoscenze astronomiche, non astrologiche, dei Babilonesi, dei Caldei,
degli Orientali, degli Incas, le loro concezioni cosmologiche c’incantano ancora. La necessità ra-
zionale dell’uomo d’individuare possibili relazioni causali tra gli eventi della natura e tra que-
sti e l’attività umana ha determinato nel corso dei millenni, però, una lettura archetipica delle
influenze degli astri, vero e proprio linguaggio simbolico, molto apprezzato da alcune correnti
psicologiche, in grado di far corrispondere alle varie situazioni astrali categorie di giudizio ge-
neriche sui singoli e sulle masse. Proprio per la loro proiezione generica, tali categorie sono,
purtroppo, inevitabilmente rigide, poiché estrapolazioni, non reali ed in più, se proprio voglia-
mo parlare degli astri, non tengono conto della precessione degli equinozi, della presenza di
nuovi eventuali pianeti, della possibile influenza della materia oscura e di tanti altri parametri
che forse sono più influenti che non un “ascendente” o pianeti “in quadratura”, come ci si sen-
te dire per l’oroscopo.
Sicuramente gli astri sono in interazione costante con il nostro Pianeta, si pensi solamente ai
campi gravitazionali, ai campi magnetici ed a tutte le possibili relazioni che il macrocosmo ha
con il microcosmo. La luna influenza, per esempio, le maree, la velocità di crescita dei vegetali
e degli animali, statisticamente si riscontrano aumenti di nascite in plenilunio, gli stati psichici
di depressione sono influenzati dal vento e dalle condizioni climatiche e di luce, vi sono tanti
parametri naturali, che agiscono in sinergismo, creando situazioni complesse da analizzare.
Ogni istante l’Universo intero si configura come un “organismo” vivente immenso. Si devono
studiare tali relazioni, con metodo scientifico, sapendo, però, che se si evincono delle ricorren-
ze, esse hanno solamente un significato statistico.
Altro discorso, invece, è quello, degli oroscopi, delle previsioni fallaci per il nuovo anno, della
schematizzazione dogmatica della personalità, propinati alla televisione e sui giornali, oggetto
di grande affare economico, insulto al libero arbitrio ed alla irripetibilità di ogni essere viven-
te. Perché ci si preoccupa di più di quanto possa influire Urano su un piccino nato e non dell’in-
quinamento elettromagnetico del cellulare usato dalla madre per tutta la gravidanza?
Anziché farci influenzare dai verdetti degli astrologi, seguiamo il consiglio saggio del Sommo
Pontefice, programmiamo il nostro futuro alla luce di sublimi valori, colorati dalla speranza.

Giovanna de Liso

Librovagando
di Serena C.

LE BUGIE DELL’ASTROLOGIA
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notizie
D A  P I N E R O L O

IL FLOP DEL TURISMO 
E DELL’ASSESSORE A PINEROLO

Che fine ha fatto il turismo a
Pinerolo? In particolare cosa fa
l’assessore al Turismo Pierange-
lo Negro? Dolenti le note. Do-
lente su tutti i fronti.
L’assessore Negro prosegue con
quanto inventato dagli altri
predecessori. Di nuovo poco o
nulla e non è certamente “bi-
cincittà” (copiato da altre città)
a fare la differenza.  Che dire
del dopo Olimpiadi a Pinerolo
che è stato ed è un disastro?
L’assessore al Turismo (in cari-
ca da marzo del 2008) non è
stato capace di sfruttare (come
i suoi predecessori) un evento
così unico e straordinario. Per
capire com’è fiorente il turismo
a Pinerolo basta pensare all’al-
bergo “Cavalieri” (ove “sotto”
c’è una pizzeria di...) che, pare,
sia destinato alla chiusura. Ciò
che delude è anche la constata-
zione che Negro “lancia” pochi
“input” ai suoi uffici per la rea-
lizzazione di eventi nuovi....
Anzi, pare, che i rapporti tra
assessore e alcuni dipendenti
comunali, che lavorano nei
suoi uffici, non siano proprio
idilliaci. E poi che dire degli
eventi a Pinerolo “inventati” da
Negro? Noi abbiamo scarne
notizie, forse ci sbagliamo ma i
dati in nostro possesso dicono

così. Il Giro d’Italia è merito di
Chiattellino, i Concorsi Ippici
vivono grazie alla straordinaria
caparbietà di Angelo Di Staso.
Le varie rassegne tipo Artigia-
nato (Il “Turismo” si è “impe-
gnato” per portare la cantante
Elisa ed è stato un flop con
“portoghesi” in sala per far nu-
mero) o manifestazioni come
La Maschera di Ferro sono
frutto di altre menti pensanti.
Altre manifestazioni come “Pa-
nettone in Vetrina” ecc. ecc. vi-
vono di inerzia. Gli eventi che
ci sono stati a Pinerolo sono
nati anche grazie alla Pro Loco
di Pinerolo e non certo grazie
all’assessore in questione. E
che dire della presenza di Ne-
gro alle riunioni del martedì
sera della Pro Loco? Lo stanno
ancora aspettando. Organizza-
re eventi a Pinerolo diventa
difficile basta pensare cosa ha
dovuto fare una famosa casa
automobilistica d’oltralpe che,
nel 2009, ha dovuto spostare la
sua manifestazione a Barge
perché a Pinerolo era impossi-
bile trovare collaborazione dal-
l’ufficio Turismo a quello dello
sport. A Barge li hanno accolti
a braccia aperte. Adesso pen-
siamo al 2010 peccato che il
programma, realizzato dalla

Metaforicamente ecco com’è il turismo a Pinerolo: grandi
opportunità ma legate al palo con bici senza sella che usarle
così potrebbero far male…

Classifica Enti Locali: Saitta soddisfatto
“IN DUE ANNI LA PROVINCIA DI TORINO 

HA RECUPERATO 85 POSIZIONI”

“In questi ultimi due anni, la Provincia di Torino è risalita di ben 85 posizioni; abbiamo dimostrato
con i fatti che il lavoro costante per la tutela e lo sviluppo del nostra territorio viene riconosciuto”.
Il Presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta commenta con soddisfazione la classifica sugli
Enti locali pubblicata oggi da il Sole 24 Ore che lo vede al 14^ posto con un incremento considere-
vole rispetto allo scorso anno (era 44^) e rispetto al 2008 quando si era classificato 99^.
La percentuale del consenso è in crescita anche rispetto alle elezioni di1.6 punti in percentuale.
“La Provincia di Torino non solo non è un Ente inutile, ma oggi la classifica ci vede ai primi posti
nel gradimento dei cittadini, a cui rendiamo conto ogni giorno del nostro lavoro”.

RIDATECI ALZANI
LE MANIFESTAZIONI A PINEROLO

Dopo la Rassegna dell’Artigianato e il
Natale 2009 sono state moltissime le
persone che hanno manifestato delusio-
ne. E tutti ricordano le precedenti rasse-
gne dell’Artigianato ed il Natale 2008,
vivo, pieno di luci, iniziative per la feli-
cità anche dei bambini. Purtroppo dob-
biamo constatare che chi ha sostituito
Alzani non è riuscito a dare quella svol-
ta che a parole sembrava fossero stati
capaci di fare. A nostro avviso la crea-
zione del “trio”, che ha sostituito Alza-
ni, non è stata una scelta felice e molti
commercianti di Pinerolo sono i primi a
rendersene conto. Pensate che per la

rassegna dell’Artigianato 2009 c’è stata
una fibrillazione fino all’ultimo poiché
non si sapeva con precisione quanti fos-
sero gli standisti. Inoltre, dalla CNA, si-
lenzio per ferie…  ed è grazie a Luisella
Gatto che si è riusciti a salvare la mani-
festazione, riprendendo in mano la si-
tuazione sopperendo alle mancanze di
altri. C’è chi dice che in questo trio c’è
sempre chi fa di più e chi di meno e
questo è motivo di malumore.  E che di-
re di chi era stato incaricato di compra-
re spazi pubblicitari per pubblicizzare la
rassegna dell’Artigianato?  Tutti sono
bravi a comprare con i soldi degli altri.
La prossima volta fatelo fare alla Pro
Loco di Pinerolo che ha un potere con-
trattuale più forte e spunta sconti im-
portanti e sono bravi. Intanto in comu-
ne non sono ancora riusciti a chiudere e
consegnare i documenti “economici,
contabili” della “Rassegna dell’Artigia-
nato”. Perché?  Ricordiamo che a Pine-
rolo esistono anche altre realtà di studi
grafici che potrebbero portare nuova
linfa  e vitalità per ringiovanire e rende-
re più attuali le manifestazioni. 

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

La collaborazione del “Trio”… tre cavalli ogni uno per la pro-
pria paglia.

Pro Loco di Pinerolo, ai primi
di gennaio aspettava ancora
l’OK del Comune ed è tutto di-
re. A Novembre ad Avigliana si
è svolta la manifestazione Città
di Charme. Pinerolo era ovvia-
mente invitata ma fino all’ulti-
mo l’assessore era indeciso su
cosa portare ad Avigliana ed al-
la domanda fatta dai volontari
della Pro Loco di Pinerolo ri-
spose: “vedete voi” anche per-
ché la “gita” in Argentina lo
aveva impegnato fino all’ulti-
mo... I poveri volontari pine-
rolesi ad Avigliana hanno do-
vuto all ’ultimo momento
montare lo stand… ed all’ulti-
mo si è trovato chi doveva ta-
gliare i panettoni Galup…
Inoltre l’inaugurazione era alle
ore 15 ma Negro si è presenta-
to in ritardo. Ad Avigliana c’era
anche l’assessore di Ivrea che
per due giorni è stato presente
ad Avigliana ed ha chiesto che
sia Ivrea la città che ospiterà la
prossima manifestazione. Ne-
gro non sarà un fenomeno co-
me assessore al Turismo ma è
molto bravo a trovare chi gli dà
mandato per vendere gli im-
mobili che sono nati nell’area
dell’ex fonderia Beloit. Terreni
che sono diventati edificabili
(civile) dopo una contrattazio-
ne tra comune (epoca Barbero)
e la stessa Beloit poi PMT e si
diceva che lo si faceva per tute-
lare i posti di lavoro. Oggi sap-
piamo qual è la triste situazio-
ne occupazionale della PMT
Italia che ha “sostituito” la Be-
loit ma sappiamo anche del
business dei terreni diventati
edificabili. Speriamo, come al
solito, non alle spalle dei lavo-
ratori della PMT ex Beloit. Ma
su questo argomento, e sui ter-
reni diventati edificabili, ci ri-
torneremo.

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it
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INCONTRO TRA VESCOVO 
E MUSULMANI

Il vescovo di Pinerolo Mons.
Piergiorgio Debernardi, il 22
dicembre ha incontrato in Ve-
scovado una rappresentanza
di musulmani pinerolesi.
L’incontro, voluto dal vescovo,
ha come obiettivo quello di
trovare un riferimento tra la
comunità cattolica e quella
musulmana per costruire in-
sieme un cammino di pace,
solidarietà e amore. L’incontro,
molto informale, si è svolto in
un clima di grande amicizia. I

Venerdì 11 dicembre, presso
Chiesa di San Verano (Abba-
dia Alpina) si è celebrato, an-
che con il cappellano militare
Mauro Capello,  il Precetto
Natalizio delle Forze Armate e
nell'occasione 22 Alpini e un
Cavaliere del Nizza Cavalleria
hanno ricevuto il Sacramento
della Confermazione (Cresi-
ma) da Mons. Piergiorgio De-
bernardi Vescovo di Pinerolo.
Alla fine della Celebrazione i
Neo Cresimandi hanno rice-
vuto dal Vescovo il Crocifisso
che proprio in quei giorni è
stato segno di contestazioni
perchè si vuole dimenticare la
nostra Millenaria Civiltà Cri-
stiana. In seguito, è stato rag-
giunto Il Reggimento Alpini
per scoprire all'interno della
Chiesa una lapide in memoria
di don Granero che per molti
anni è stato il Sacerdote Colla-
boratore di tanti Cappellani
Militari. 
Servizio filmato, sezione vedi
tutti i filmati, sulla tv web
www.vocepinerolese.it

musulmani hanno raccontato
al Vescovo qual è la loro situa-
zione e le difficoltà che ri-
scontrano nel trovare un loca-
le idoneo per realizzare una
loro Moschea dove anche le
donne possano partecipare.  Il
vescovo ed i rappresentanti
musulmani si sono impegnati
ad incontrarsi ancora, e più
volte, per dare vita ad un pro-
getto comune. Servizio filma-
to, con le interviste, nella se-
zione vedi tutti i filmati, sulla
tv web www.vocepinerolese.it

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it 
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PRECETTO NATALIZIO E CRESIME

GLI ALPINI RICORDANO
ANCHE DON GRANERO

Alcuni momenti della celebrazione religiosa.

lo scoprimento della lapide in ricordo di don Granero all’inter-
no della chiesa presente nella caserma “Berardi” di Pinerolo.
Presente la sorella e i nipoti di don Granero.

Il programma: Sabato   6 febbraio
ore 16 “ Diamo inizio ai festeggia-
menti”: arrivo di Gianduia e Giaco-
metta e delle Maschere – Sfilata sino
al Comune e saluto alla Città. Con-
segna a Gianduia delle chiavi della
Città.  Passeggiata in Città. O re 21
– 23“Pattinando in Maschera” festa
in maschera sul ghiaccio al Pala-
Ghiaccio Olimpico a cura Città di
Pinerolo. Domenica 7  febbraio ore
14,30 – 17,30 Grande sfila-
ta  dei carri per le strade di Pinerolo
con 12 Carri allegorici, 12 Gruppi
figuranti dei carri, 2 Gruppi speciali 
e 1 Carro speciale e alle ore 17,30 –
18,30 con Festa Mascherata in piaz-
za. Baraonda musicale in piazza Vit-
torio Veneto con i figuranti dei vari
carri. Ore 18,30 premiazione dei
carri allegorici della sfilata. Giovedì
11 febbraio “ Festeggiamo il giovedì
grasso”, ore 15 “Danze in compa-
gnia” presso il Centro Sociale via
Lequio, ore 15,30 Carnevale dei
Bambini al Salone dei Cavalieri –
v.le Giolitti. Sabato  13  febbraio. ore
15 “Danze in compagnia” presso il
Centro Sociale di S. Lazzaro, ore 20
“Un ballo  in  maschera” - Grandi
Veglioni di Carnevale nei locali e
dancing di Pinerolo. Domenica  14
febbraio ore 14,30-17 “Corso Ma-
scherato” - Sfilata a   piedi di ma-
schere singole, in coppia e di gruppi
mascherati di bambini e ragazzi,
delle scuole cittadine, di adulti e
scuole di ballo. Sfilata con alcuni
Carri di Valle. Ore 15,00 “Danze in
Compagnia” presso il Centro Socia-
le via Bignone, ore 17,30
Premiazioni Corso Mascherato, ore
18, “Lotteria di Carnevale” estrazio-
ne dei biglietti  vincenti presso la se-
de Pro Loco – Palazzo Vittone. Lu-

AD ABBADIA ALPINA

CAVALCATA 
DELLA

SCREMITA
Domenica 17 Gennaio
2010 alle ore 11 sul sagra-
to della Chiesa di San Ve-
rano di Abbadia Alpina Pi-
nerolo si svolgerà la Mani-
festazione Storica Pinerole-
se Cavalcata della Scremi-
ta. L' Ordine Cavalleresco
della Scremita, dal 1978,
propone la rievocazione
storica della cavalcata della
Scremita attinente ad un
fatto avvenuto nel 1294
nel medesimo luogo. Nel
1294 le Milizie della Val Pe-
rosa, condotte dal Castella-
no dei Conti di Savoia, mos-
sero per abbattere gli ultimi
resti del dominio signorile
degli Abati di Pinero-
lo.Quando queste nuove fu-
rono annunziate al Mona-
stero, si suonò la Scremita e
dalla piazza degli Umiliati,
in Pinerolo, si avviò La Ca-
valcata verso il Monastero.
E così si scrisse: “Guidati
dall’ABATE Belengerio, il
meglio dei Cavalieri di Pine-
rolo, respinse gli assalitori
nel luogo di  S.Martino de
Fulgeriis”. Nel giugno del
medesimo anno, i 47 cava-
lieri pinerolesi furono sot-
toposti al bando, poiché: “
Sudditi del Conte di Savoia,
avevano cavalcato in Scre-
mita dei luoghi di S.Verano
al richiamo del loro antico
Signore l’Abate del Monaste-
ro di S.Maria di Pinerolo.”

sciatori di circa 13 anni appartenenti ad uno Sci Club sestrierino si è trovato letteralmente travol-
to da una slavina con un fronte di una decina di metri e della lunghezza di circa 50. La loro alle-
natrice Martina Bianchi 39 anni, (indagata dalla magistratura) aveva deciso di intraprendere un
tratto fuori pista che costeggia la fiancata della montagna denominata Motta per poi accedere ai
famosi fuoripista della così detta 31 e 32 conosciuta da molti come uno dei fuoripista più entusia-
smanti del comprensorio Via Lattea.  Forse per un azzardo o forse per fatalità il gruppo di ragazzi
è stato travolto dal costone di neve staccatosi nella parte superiori a filo di alcune rocce che han-
no provocato l’instabilità della neve caduta copiosa durante la notte e la giornata precedente. Pare
che la traccia lasciata dal gruppo ha reso molto instabile la parte inferiore del costone staccando
così il fronte che ha travolto i bambini e l’allenatrice stessa. Ma su questo argomento spetta alla
magistratura stabilire le eventuali responsabilità. La fortuna vuole che alcuni minuti dopo
l’incidente, si trovassero a passare sul medesimo tratto un gruppo di sciatori pinerolesi.  Ragazzi
tutti esperti, sciatori e snowboarder e conoscitori delle montagne e dei fuoripista del Sestriere do-
ve si dilettano da anni nell’attività del Freeride fuoripista.  Andrea Leo, Luca Manfredi, Matteo Us-
sei, Diego Salvai, Emanuele Cantini, Andrea Brun e Andrea Polliot da anni praticano questa attivi-
tà di sci estremo ma con cognizione di causa.  Alcuni di essi fanno parte del Cai e hanno frequen-
tato corsi di Alpinismo. Altri provengono dall’attività agonistica presso i più prestigiosi Sci Club
di Sestriere. La tragedia è stata evitata proprio per la loro esperienza e soprattutto per il fatto che
avessero con se il kit che ogni sciatore freerider o alpinista deve avere ovvero pala, sonda e siste-
ma Arva per il ritrovo di persone sotto valanghe e slavine.  Subito i 7 hanno capito la gravità della
situazione e sono subito accorsi sui dispersi dividendosi i compiti e scavando con la pala appli-
cando le prime elementari pratiche di soccorso alpino.  Subito si era capito la gravità della situa-
zione con una bambina sepolta sotto 50 cm di neve fresca polverosa e farinosa pericolosa non tan-
to per i danni fisici che può provocare ma per il soffocamento e la compromissione del sistema re-
spiratorio. Dopo aver tratto in salvo la bambina anche altri 2 allievi e l’allenatrice stessa sono stati
tratti in salvo. Subito dopo sono giunti sul luogo i soccorritori del Soccorso Alpino, Carabinieri e
Polizia che hanno poi effettuato gli accertamenti del caso. Un solo grande spavento quindi per
questa terribile avventura: ”Eravamo consapevoli della situazione a rischio valanghe -raccontano
Andrea Leo e Matteo Ussei- per questo motivo avevamo, come sempre, con noi, il kit di soccorso che
ci ha permesso in due minuti di tirare fuori i ragazzi dalla neve. Certo siamo consapevoli dei rischi del
casco ma siamo tutti preparati, provetti sciatori e conoscitori di queste zone ma sappiamo anche che a
volte non basta. Quel tratto è molto instabile e già al mattino avevamo valutato i rischi. Infatti aveva-
mo optato per altre zone più sicure e divertenti.”
Qual è stata la vostra prima reazione?
“ Certo, vedere una scena del genere davanti ai nostri occhi ci ha fatto riflettere ma dovevamo pensare
a salvare quelle persone e siamo stati rapidi, precisi e senza alcuna esitazione. Non so come sarebbe
andata a finire se non fossimo arrivati noi. In quei casi anche una semplice manciata di secondi può es-
sere fatale. Facciamo freeride da tempo ed è una bellissima disciplina di alta montagna. Ma deve essere
fatta con consapevolezza e testa. Mai rischiare. La montagna non perdona”.
La Procura della Repubblica di Pinerolo ha aperto un’inchiesta con l’ipotesi di accusa di valanga
colposa. Per i Pinerolesi si tratta di un giorno da eroi per caso, ma a sentire loro hanno solo fatto
il loro dovere di cittadini e di sciatori assennati.
Vedi il filmato con la testimonianza dei soccorritori nella prima TV WEB del pinerolese
www.vocepinerolese.it, sezioni vedi tutti i filmati. 

DALLA 1 PAGINA

I SOCCORSI DEI 5 PINEROLESI SALVANO LA VITA AGLI SCIATORI

l’incontro in vescovado tra il vescovo di Pinerolo e una rappre-
sentanza di musulmani.

PRO LOCO, COMUNE DI PINEROLO E ALZANI

RITORNA IL CARNEVALE A PINEROLO
DAL 6 AL 16 FEBBRAIO

nedì   15 febbraio ore 15 “Tutti in
Maschera” - festa in maschera per i
ragazzi al dancing Macumba – cor-
so Torino ore 16,30-19 “Festa di
Carnevale per le Tre Età” al Circolo
Sociale organizzata da UniTre di Pi-
nerolo. Martedì  16 febbraio ore
14,30 “ Carnevale al Cinema”
– spettacolo cinematografico per i
bambini al cinema Italia a cura della
Città di Pinerolo. Ore 20 “ Arrive-
derci al Carnevale 2011” serata con-
clusiva. Domenica  21 febbraio ore
15,00 “Prolunghiamo con…Festa
d’Argento” intrattenimento per da-
me e cavalieri con le chiome argen-

tate al dancing Macumba. Da 22
gennaio partecipazione di Gianduia
e Giacometta alle presentazioni del-
le maschere ed alle sfilate dietro in-
vito. Da sabato 6  febbraio a martedì
16 febbraio Visite di Gianduia e
Giacometta alle scuole, agli ospeda-
li, alle case di cura per anziani ed
agli istituti assistenziali; da sabato 6
febbraio a martedì 16 febbraio sera-
te, feste, balli mascherati, proiezio-
ni, spettacoli vari, a cura di com-
mercianti ed esercenti di Pinerolo.
Durante il periodo serate gastrono-
miche a tema nei ristoranti, aperiti-
vi a tema nei bar e pub.

Vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it
E’ un periodo che a Pinerolo si sus-
seguono, di notte, furti in vari bar e
negozi in genere, come per esem-
pio tabaccherie, frutta e verdura,
parrucchieri e altro ancora. Ma la
razzia di questi delinquenti ha rag-
giunto il massimo della prepotenza
nella notte di mercoledì 13 gennaio
quando, nel Bar latino in via Mon-
tegrappa, hanno addirittura segato
le inferriate di una finestra secon-

I proprietari del Bar Latino
con i video poker scassinati.

A PINEROLO DI NOTTE

FURTI IN BAR E ATTIVITÀ
daria e sfondato i vetri protetti. Do-
po aver svuotato i video poker e
rubato molto denaro hanno anche
rubato la macchina per macinare il
caffè. Soddisfatti hanno poi prele-
vato delle bevande e tranquilla-
mente, seduti, hanno bevuto, man-
giato e fumato. Sul tavolo due latti-
ne vuote e le cicche delle sigarette
per terra. Rimane lo sconcerto di
come i cittadini siano indifferenti.
Non è possibile che nessuno abbia
sentito nulla visto che nella mag-
gior parte dei casi sopra i locali vi-
sitati dai ladri vivono delle perso-
ne. Ma i Carabinieri del nucleo
operativo stanno chiudendo il cer-
chio e lavorano con molta determi-
nazione per assicurare alla giustizia
questi delinquenti.  Il filmato su
www.vocepinerolese.it la prima TV
web del pinerolese, 24 ore su 24,
nella sezione vedi tutti i filmati.

per tua pubblicità tel. 333 3442601
www.vocepinerolese.it
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UNICA SEDE DA OLTRE 28 ANNI NEL CENTRO STORICO
Via Silvio Pellico, 20 - PINEROLO - Tel. 0121 78435

dario@lapalla.it - www.lapalla.it
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LA NUOVA SCUOLA DI ABBADIA ALPINA 
INIZIATI I LAVORI PER LA “LAURO”

AMPLIAMENTO DA 4 MILIONI DI EURO
Vedi filmato su TV WEB
www.vocepinerolese.it
È stata posata l’11 dicembre,
la prima pietra del nuovo edi-
ficio scolastico che andrà ad
ampliare la scuola Vincenzo
Lauro di Abbadia Alpina. Un
intervento da 4 milioni di eu-
ro, affidato alla ditta Habitat
S.p.A. che si è aggiudicata i la-
vori con un ribasso d’asta del
35%.  La nuova struttura,
composta da seminterrato,
due piani e sottotetto, prevede
la realizzazione di dieci aule
con servizi vari (refettorio,
servizi igienici, ecc.) e sarà
collegata all’attuale edificio
scolastico. La durata prevista
per i lavori è di 18 mesi.  La
scuola Vincenzo Lauro di Ab-
badia Alpina è stata costruita
nel 1898: l’ampliamento arriva
quindi circa 110 anni dopo la
prima inaugurazione, e va a
soddisfare una reale necessità
del territorio. Da indagini de-
gli scorsi mesi è infatti emersa
l’esigenza di aumentare le di-
mensioni della scuola per dare
risposta alle esigenze di nuove

aule e di servizi sempre più
funzionali. La nuova scuola
avrà delle caratteristiche “eco-
logiche” ovvero sarà realizzata
anche con materiali ecocom-
patibili e diventerà la scuola
stessa un elemento didattico.
La scuola “ecocompatibile”
nasce grazie alla volontà del
1° Circolo di Pinerolo che con
i rappresentanti dei genitori e
insegnati, con in testa il diri-
gente scolastico Margherita
Drago, ha fatto modificare il
progetto iniziale realizzato da-
gli uffici tecnici di Pinerolo
che non prevedeva questa
nuova esigenza di creare una
scuola eco compatibile. Dopo
molti incontri alla fine il pro-
getto è stato cambiato con
quello attuale. Una dimostra-
zione di come la cittadinanza
può collaborare positivamente
con l’amministrazione pubbli-
ca. Vedi il filmato sulla prima
TV WEB del pinerolese, nella
sezione vedi tutti i filmati,
www.vocepinerolese.it 

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it 

1 Il sindaco Covato con l’assessore Buttiero posano la “prima
pietra” della scuola elementare “Lauro”

Con l’assessore Alchera i dirigenti scolastici Antonio Imbesi
(giubbotto bianco) Domenico Pugliese (Primo Circolo), e la già
dirigente del primo circolo Margherita Drago.

PIAZZA FACTA 
SENZA PINO? PERCHÉ NO!

Perché no, ha pensato il sin-
daco Covato ,  quando un
commerciante con l’attività
presente proprio in piazza
Facta ha invitato il sindaco
a considerare l’opportunità
di realizzare una fontana ar-
t i s t ica  propr io  in  quel la
piazza. Secondo noi, però,
collocare al centro di una
piazza una fontana, -che sì
può dare un certo effetto
scenografico- ma, va a sna-
turare uno spazio pedonale
urbano, con la possibilità di
utilizzare appieno lo spazio
per manifestazioni. Invece,
quello che è più importante
è ridare visione completa
della piazza visibile dai por-
tici e dalla strada di corso

LETTERA “APERTA” DEL PD
Caro Paolo Covato,
i ripetuti attacchi all'Amministrazione comunale di Pinerolo provenienti da forze politiche che si autode-
finiscono di centrosinistra e di sinistra ma che, di fatto, operano per affossare la positiva esperienza di
governo della Città, evidenziano il preciso disegno volto a dare spazio ad una politica che mira a privile-
giare interessi che nulla hanno a che fare con il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini e della colletti-
vità in generale. Un modo di fare politica e di concepire la politica dal quale il Partito Democratico si dis-
socia apertamente. Le istituzioni non possono diventare il terreno di scontro per assicurarsi il consenso,
il luogo dove sia lecito esercitare il diritto di veto in virtù della forza del ricatto. Il profondo rispetto delle
istituzioni che ha il Partito Democratico mi porta a condannare ed a prendere le distanze da simili atteg-
giamenti.  I problemi della Città non si risolvono assumendo posizioni demagogiche finalizzate non a
trovare le soluzioni migliori, ma a carpire qualche posizione di visibilità politica. L'Amministrazione di
Pinerolo in questo momento di pesante crisi economica che colpisce lavoratori, famiglie, imprese ha
messo in atto efficaci provvedimenti a favore della difesa del reddito delle famiglie, del lavoro, del conte-
nimento delle tariffe dei servizi a domanda individuale, del diritto alla casa per tutti. Su questa linea di
sostegno alla parte più debole dei cittadini e di sostegno agli investimenti che producono opportunità di
lavoro si muove l'impostazione politica del bilancio preventivo 2010. Tutto ciò nonostante sia per nulla
facile far pareggiare i conti in presenza di un'insensata politica governativa fatta di tagli indiscriminati al-
la finanza locale. In questo contesto occorre sottolineare con forza la sensibilità verso il problema della
sicurezza dei cittadini e la decisione di costruire la nuova caserma dei Carabinieri. Il Comune di Pinero-
lo, a fronte di un Governo che da una parte istituisce e finanzia le ronde e dall’altra taglia i fondi per le
Forze dell'ordine, si è posto l'obiettivo di trovare le risorse affinché la nuova caserma dei Carabinieri sia
una realtà scongiurando così l'abbandono di Pinerolo da parte della Compagnia. Ora il problema che è
emerso e sul quale hanno fatto breccia tanta insensatezza politica, strumentalizzazione, demagogia, mi-
stificazione della realtà è quello delle modalità connesse al reperimento delle fonti di finanziamento per
la costruzione della caserma che l'Amministrazione ha individuato nell’ambito della valorizzazione di
una parte del patrimonio edilizio del Comune, compresa villa Turati, già da anni inserita nei cespiti co-
munali da alienare.  Mi sembra evidente e superfluo sottolineare come a tutti i cittadini stia a cuore il pa-
trimonio edilizio del Comune in particolare se questo rappresenta un alto significato storico, simbolico,
ambientale, affettivo. Oltremodo superfluo è ricordare che la conservazione del patrimonio edilizio non
è certamente a costo zero per le casse del Comune, e non basta limitarsi a difendere la proprietà pubblica
di questo patrimonio per rendere un servizio alla collettività. Occorre proporre soluzioni per garantire le
risorse necessarie per la gestione, la conservazione, la fruizione di questo patrimonio. La soluzione al
problema del finanziamento della caserma non si può certamente pensare possa scaturire da una con-
trapposizione frontale fra il partito del "no perché no" a qualsiasi costo, senza minimamente presentare
proposte alternative credibili, ed il partito del "sì perché si", o si fa così o non si fa nulla. Il Partito Demo-
cratico non ci sta a salire sulle barricate allestite per difendere posizioni a prescindere dai contenuti. La
politica è fatta di idee, proposte, confronto, dialogo e di conseguenti decisioni per le quali è necessario
che si assuma la responsabilità chi è deputato a prenderle. Come sarebbe stato opportuno disporre in
questo momento dello strumento della Giuria dei cittadini che il Partito Democratico ha proposto negli
scorsi mesi! In mancanza della Giuria dei cittadini ed allo scopo di dirimere la questione, stroncando
ogni strumentalizzazione e falsità messa in atto ad arte, mi sento il dovere di invitarti ad adottare con
l’intera Amministrazione e le forze politiche che la sostengono ogni possibile sforzo ed azione per condi-
videre con i cittadini le scelte da adottare avendo comunque ben chiaro che la nuova caserma deve esse-
re costruita. Certo soluzioni alternative a quelle individuate non sono semplici ed immediate, altrimenti
sarebbero già state perseguite e non saremmo qui a discuterne. Forse soluzioni alternative che non vani-
fichino la costruzione della caserma non esistono. Vale in ogni caso la pena di perseverare, senza trala-
sciare nulla sia nell’ambito delle fonti di finanziamento, sia nell’ambito delle procedure di gara per la rea-
lizzazione dell’opera. Ciò nella consapevolezza che i cittadini chiedono chiarezza, trasparenza ed hanno
ben presente la difficoltà del problema ed alla fine valuteranno positivamente il risultato che la tua Am-
ministrazione adotterà nell’esclusivo interesse della collettività. Nel ringraziarti per l’attenzione, rimango
a tua disposizione per ogni approfondimento e confronto.
Cordiali saluti.

Luigi Pinchiaroglio
Coordinatore Circolo intercomunale di Pinerolo del PD

Torino.  Abbiamo chies to
un’opinione all ’architetto
Fioravanti Mongiello il qua-

le ha affermato: “se si ta-
gliasse il Pino presente nello
spartitraffico la piazza au-
menterebbe la visione nella
sua completezza e l’impatto
urbanissimo diventerebbe di
altissima qualità. E, se lo si
volesse, si potrebbe colloca-
re al posto della pianta una
piccola fontana”. Quindi sa-
rebbe più opportuno taglia-
re il Pino nello spartitraffico
e collocare in quel punto
un’opera artistica o una fon-
tana. Se qualche cittadino
ha qualche idea in merito
può scr ivere  a  redazio-
ne@vocepinerolese.it

Sopra, piazza Facta come potrebbe diventare secondo una
ricostruzione dell’arch. Mongiello. A destra com’è attualmente.

Vedi filmato su TV WEB
www.vocepinerolese.it

Dopo le nostre denunce su “Voce Pinerole-
se” contro la maleducazione di alcuni pa-
droni di cani che non raccolgono le deiezio-
ni dei loro animali, il comune di Pinerolo ha
deciso di dar vita ad una nuova campagna,
proprio contro l'abbandono delle deiezioni
canine. L’iniziativa è stata realizzata dalla
Città di Pinerolo in collaborazione con il Ser-
vizio di Vigilanza Ambientale della LAC – Le-
ga per l’Abolizione della Caccia. Durante la
presentazione del programma il sindaco ha
sottolineato come questa campagna di “edu-
cazione” parte proprio a seguito dei nostri
servizi giornalisti.
L’iniziativa del comune si propone di sensi-
bilizzare i proprietari dei cani su questo te-
ma particolarmente sentito dalla cittadinan-
za pinerolese. Purtroppo, infatti, sono evi-
denti gli “abbandoni di deiezioni” su mar-
ciapiedi, strade e giardini della Città. La
campagna prevede la realizzazione di mani-
festi che richiamano l’attenzione su questa
tematica. Significativo lo slogan utilizzato
“L’ho fatta io ma è tua”, afferma il cane
protagonista dell’immagine coordinata del-
la campagna. Da segnalare la positiva ed
importante collaborazione con il Servizio di

Vigilanza Ambientale della LAC – Lega per
l’Abolizione della Caccia che, oltre ad aver
realizzato alcuni materiali informativi, ope-
rerà al fianco degli agenti di Polizia Locale
per le azioni di sensibilizzazione e controllo
sul territorio. Sempre dal mese di novem-
bre, infatti, gli agenti della Polizia Locale e i
volontari del Servizio di Vigilanza Ambienta-
le distribuiranno ai proprietari di cani che
incontreranno sul territorio, un’apposita car-
tolina di informazione che ricorda: “L’ho
fatta io ma è tua”. Un’azione, questa, di
prevenzione che intende informare i pro-
prietari dei cani sulle sanzioni nelle quali si
può incorrere nel caso in cui non si rispetti-
no le norme in merito alla “raccolta delle
deiezioni”. Il Comune di Pinerolo sta inoltre
completando le verifiche necessarie per la
realizzazione della prima “area di sgamba-
mento” dedicata ai cani. Si tratta di un’area
attrezzata, completamente dedicata ai cani
che possono, all’interno di questa zona, cor-
rere liberamente senza creare alcun proble-
ma alle altre persone presenti.  L’area verrà
realizzata nei prossimi mesi e sarà il primo
concreto passo di una crescente attenzione
dell’Amministrazione verso i proprietari dei
cani pinerolesi. Vedi il filmato sulla prima
TVWEB del pinerolese www-vocepinerolese.it
nella sezione vedi tutti i filmati

RACCOGLILA! 
L’HO FATTA IO, MA È TUA

CAMPAGNA CONTRO LE DEIEZIONI CANINE 
PER UNA PINEROLO PIÙ PULITA

SCACCHI: TORNEO SEMILAMPO DI NATALE
Giovedì ultimo appuntamento per un glorioso 2009 che ha dato tante soddisfazioni al
nostro circolo. Otto partecipanti che si sono sfidati in un girone all'italiana a 7 turni
con il classico tempo di 15 minuti con un Candidato Maestro, 2 giocatori di categoria
Prima Nazionale fino ad arrivare al più giovane Francesco Stolcis che la settimana
precedente aveva vinto il Torneo dei bambini delle elementari. La sfida è stata com-
battuta fino alla fine visto che i 2 finalisti Malano Francesco di Campiglione Fenile ed
il nostro arbitro Alessandro Biancotti sono arrivati a pari punti e solo lo spareggio tec-
nico ha determinato il vincitore del torneo. Infatti nella sfida diretta Malano aveva
battuto Biancotti, dominando e vincendo tutte le partite del torneo (ha solo perso con
il vicepresidente Paolo Prigione). Grandissima performance del dodicenne Francesco
Stolcis che dopo aver dominato il precedente torneo ha giocato bene anche questa set-
timana e si è ben classificato, lasciando indietro giocatori ben più qualificati. Classifica
finale: 6 punti su 7 Malano, Biancotti; 4 punti Raccanello e Parisi da 3 punti a seguire
Prigione, Stolcis, Todesco, Grosso.  Novità per il 2010: si cambierà giorno dei tornei
per permettere a tutti i bimbi di giocare. Lezioni di scacchi: tutti i venerdì dalle 20:30.
Tornei a tempo lungo: tutti i sabati pomeriggio con possibilità di anticipare la partita.
Qualche semilampo i venerdì sera quando i corsi sono sospesi. Prossimo appuntamen-
to: Semilampo SEM1 - Venerdì 15 Gennaio 2010
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SOLO RAZZA 
PIEMONTESE

PRODUZIONE

PROPRIA

SALUMI

OFFERTA
FAMIGLIA

OFFERTA 
CONGELATORE

1 Kg Coscia
1 Kg Arrosto
1 Kg Spezzatino
1 Kg Tritato per   

polpette

1 Kg Bollito    
con osso

500 gr Salsiccia

€50,00

4 kg arrosto
4 kg bollito
4 kg spezzatino
4 kg coscia
4 kg di tritato per polpette

20 Kg di carne a soli
€8,50 al Kg

L’ALLERTA DI ITALIA NOSTRA AI SINDACI DEL PINEROLESE

PINEROLO BENI DEMANIALI
OPPORTUNITÀ O PROBLEMA?

La notizia che alcuni beni de-
maniali saranno donati ai co-
muni Regioni e Provincie è
stata data da Italia Nostra del
pinerolese il 2 gennaio. Il co-
municato dice che lo Stato re-
galerà il patrimonio immobi-
liare non utilizzato ed è pron-
to a disfarsi dell'«enorme pa-
trimonio immobiliare» in suo
possesso per trasferirlo a Re-
gioni, Province, Comuni. Per-
de forza la polemica sul trasfe-
rimento dei beni culturali agli
Enti locali. La disposizione è
stata infatti tolta dallo schema
di decreto legislativo sul fede-
ralismo demaniale reso pub-
blico dal Ministero della Sem-
plificazione allo scadere del
2009. «Confermo che la re-
cente normativa sul federali-
smo ha escluso i beni culturali
dal trasferimento agli Enti Lo-
cali » ha dichiarato Sandro
Bondi, Ministro per i Beni e le
attività culturali. Si riferisce
allo schema di decreto legisla-
tivo sul federalismo demaniale
proposto dal Ministro della
Semplificazione normativa
Roberto Calderoli e approvato
dall' ultimo Consiglio dei mi-
nistri del 2009. Tutti, Sindaci
in testa, ora attendono l' elen-
co dei beni da acquisire. Arri-
verà entro novanta giorni,
quando l' Agenzia del Dema-
nio stabilirà che cosa resterà
sotto il controllo dello Stato e
quali beni verranno proposti
gratis a Comuni, Province e
Regioni. Le Regioni e gli Enti
Locali interessati avranno
trenta giorni di tempo per pre-
sentare domanda all'Agenzia
del Demanio. Ma l' allarme
per questo – imminente, epo-
cale - cambiamento istituzio-
nale dell’assetto del patrimo-
nio pubblico è ancora altissi-
mo. Alessandra Mottola Molfi-
no, Presidente di Italia Nostra,
teme il pericolo di uno «spez-
zatino» dei beni culturali. Ag-
giunge Andrea Carandini, Pre-
sidente del Consiglio Superio-
re per i Beni Culturali: «Non
sono ostile alla cessione agli
Enti Locali della proprietà dei
beni culturali». Ancora Ales-
sandra Mottola Molfino: « Era
ridicolo immaginare beni "na-
zionali" e "locali", perché la
nostra complessa identità na-
zionale è composta da un tes-
suto di tesori grandi e piccoli
dal Piemonte a Lampedusa».
Infine la Presidente di Italia
Nostra annuncia lo slogan
2010 della sua associazione:
«Sarà "Italia mangiata", ci bat-
teremo perché ciò che resta
del paesaggio non venga di-
strutto da una edificazione
selvaggia con il "piano casa"».
La Sezione locale di Italia No-
stra, presieduta dall’Avv. Etto-
re Serafino e dal Dr. Mario Fi-
na, si sta accingendo ad ana-
lizzare la situazione degli oltre
50 Comuni del Pinerolese,
con uno sguardo d’insieme. I
tempi sono ristretti, 90 giorni
in tutto, e quindi le Ammini-
strazioni del territorio devono
aprire immediatamente i dos-
sier dei beni demaniali di-
smessi che sono presenti nelle
loro aree: i poligoni militari, le

caserme, i maneggi, i galoppa-
toi, le ex carceri, le miniere, le
polveriere, ecc. Il Pinerolese è
stato storicamente connotato
– da sempre - come territorio
strategico, di confine, quindi
assai guarnito di importanti
strutture statali di ogni tipo.
Questa rivoluzione negli as-
setti del patrimonio pubblico
non dovrà cogliere i cittadini
né di sorpresa né impreparati.

Italia Nostra del Pinerolese

Inaugurazione domenica 17
alle ore 17 presso kali yuga
piazza cavour 6 secondo pia-
no, la mostra proseguirà fino a
domeica 24 con i seguenti ora-
ri da martedi alla domenica
dalle ore 18 alle 24 aperitivo
in musica info 3392629202
KALI YUGA p.zza cavour 6
pinerolo (secondo piano)

Giovane artista pinerolese
con una già lunga esperienza
artistica alle spalle Argenton,
che firma i propri lavori, ge-
neralmente di grandi dimen-
sioni ed ispirati alla cultura
americana,con nomi sempre
diversi che pare vogliano “in-
collarsi” allo stato d’animo
del momento o al contenuto
dell’opera eseguita può essere
letto come una via di mezzo
tra Duchamp e la Pop Art di
Warhol e Lichtenstein. Dal
primo gli  deriva infatti  i l
concetto che l’arte, contem-
poranea e non, sia tutta da ri-
vedere
soprattutto nei suoi assunti
stereotipati e nella ormai trita

concezione mercantilistica.
Dalla filosofia del movimento
americano prende invece lo
spunto per denunciare, anzi-
ché l’imperante consumismo,
la divisione in categorie della
società consumista. Così sulle
sue tele compaiono personag-
gi di ogni ceto sociale “im-
bottigliati” nelle loro certezze
ed ottusità di casta che la
simbologia della collocazione
in uova od altri contenitori
accolti da sfondi surreali e, a
volte, derisi con scritte gigan-
tesche, ci lascia ben intrave-
dere in tutta la grettezza delle
sicurezze imposte da una mo-
dus vivendi canonizzato che
non accetta novità e diversità.

Il tutto condotto con grande
abilità tecnica, con una colo-
ristica divertente ed accatti-
vante, con una capacità inna-
ta di riandare ai dogmi della
section d’Or o a quelli del ri-
gore prospettico rivisitati nel-
l’ottica di un Tristan Tzara o
di un Rosenquist. L’insieme a
dissacrare modi di vita e di
proposta artistica con grande
forza espressiva e con un toc-
co di profonda ironia che
snellisce il discorso negazio-
nista e rende ogni opera pia-
cevolmente fruibile anche per
chi, nella stessa, cerca solo il
bello straniandosi da comuni-
cazioni e concetti.

Giorgio Barberis

Avv. Ettore Serafino della sezione locale di Italia Nostra.

Caserma Bouchard
Nel 2009 avevamo sma-
scherato un’agenzia im-
mobiliare di Pinerolo che
voleva vendere la Caser-
ma Bouchard. Il nostro
articolo aveva anche spie-
gato che l’immobile non
era in vendita bensì in
mano al demanio. Anche
questa volta avevamo ra-
gione noi. 

Alcune opere in esposizio-
ne al Kali Yuga.

FABIO ARGENTON - FABIO CARRERA
UN DISSACRATORE TRA DADA E WARHOL

1303 Sono i giorni trascorsi per ottenere la
Registrazione del Marchio® presso il
Ministero dello Sviluppo Economico.

REGISTRARE IL MARCHIO 
È CREDERE NEL PROPRIO LAVORO 

NELLA PROPRIA AZIENDA E NEL FUTURO.

La pensano Come Noi i Nostri Fornitori:
San Marco, Attiva, Storch, Omega,Stufex , Milesi, Rigo

Madras, Apa Ferrario, Cinghiale, Candis, Dollmar. 

“Tecnici del Colore” s.n.c. di Bernardi e Muttigliengo
Via Montegrappa, 83 - 10064 PINEROLO (TO)

Tel e Fax 0121 795462 - tecnicidelcolore@tiscali.it

E sono soddisfatti i nostri clienti e
per loro la nostra professionalità,

tecnica e capacità. 
MILLE COLORI A TUTTI CON I 

TECNICI DEL COLORE ®
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La mostra nella sala Cavalieri (ATL) a Pinerolo

BIODIVERSITÀ DELLE PRATERIE
ALPINE NELLE ALPI OCCIDENTALI

Cosa vuol dire la parola Bio-
diversità? Perché l'UNESCO
ha dichiarato il 2010 ANNO
dedicato alla Biodiversità?
Come mai in tutto il mondo
l'UICN ha segnalato che una
specie su tre è in via di estin-
zione, e quindi per sempre?
Queste risposte ed altro an-
cora si potranno conoscere
visitando la Mostra: " Biodi-
versità delle praterie alpine
nelle Alpi occidentali" che si
svolge a Pinerolo dal 16 al
31 Gennaio 2010 presso la
Sala Cavalieri (ATL) Pinerolo
in via Giolitti.  Un grande
evento per la città di Pinero-
lo che, tra le prime città in
Piemonte, in quest' anno di
grande importanza ambien-
tale, ha l' onore di ospitare la
più bella mostra fotografica
dedicata al la Biodiversità
delle nostre Alpi occidentali.
La mostra è stata realizzata
dalla Regione Piemonte, dal
Parco Nazionale del Gran
Paradiso, dal Parco Orsiera-
Rocciavrè, dal CNR (Istituto
di Scienze dell' Atmosfera e
del Clima). Le immagini bel-
lissime sono state fornite dai
migliori fotografi naturalisti-
ci d’Italia tra cui alcuni della
sezione fotografica del WWF
Regionale. Portando a Pine-
rolo questa mostra il WWF
vuole festeggiare e contem-
poraneamente omaggiare la
città in occasione dei 35 anni

Domenica mattina dalle 10
alle 12 e pomeriggio dalle
ore 15 alle 18. Nel contesto
dell' esposizione, sabato 30
Gennaio,  al le ore 16 sarà
presentato il libro di Marzia
Verona " Intelligente come
un Asino, intraprendente co-
me una Pecora". Storie ed
immagini di uomini, alleva-
tori, animali e montagne. Il
rapporto che intercorre fra
loro e l’ambiente in cui vivo-
no. Ingresso gratuito.

to finora. Quello che davvero fatico a comprendere è la miopia che affligge chi, neppur per un
istante, si domanda come sia possibile invertire un calo così significativo di affluenze nel pinerole-
se e nella stessa Pinerolo meta, fino a 2 anni fa, di sportivi e appassionati provenienti da tutto il
mondo. Siamo d’accordo, i giochi olimpici sono terminati eppure, anche io che non sono mai sta-
to un “secchione”, se faccio appello alle mie reminescenze scolastiche, riscontro con facilità come
i nostri territori rientrino a pieno titolo nei libri di storia con vicende che rievocano personaggi
del calibro di Luigi XIV (chi non ricorda il re Sole ?), Giovanni Giolitti, Luigi Facta, la stessa fa-
miglia Savoia, tanto per citarne alcuni. Pagine intere della storia nazionale sono state scritte con
una dimensione che è anche pinerolese. Dalle persecuzioni dei Valdesi fino ai moti risorgimentali,
da Adelaide di Savoia, alla mitica figura del Capitano Caprilli, passando per i Principi d’Acaia e la
Belle Epoque. Dalla battaglia della Marsaglia a quella dell’Assietta, con lo sguardo rivolto al forte
di Fenestrelle e al mito della Maschera di Ferro c’è n’è abbastanza insomma, per tenere nella giu-
sta considerazione l’importanza anche militare della storia pinerolese. Già … i militari… se penso
però che, in effetti, oggi, in città, malgrado vi siano ancora 2 Reggimenti e diversi reparti delle
Forze Armate, non esiste nemmeno una piazza dedicata ai caduti di Nassirya, mi è più facile com-
prendere questo stato di cose e come sia stato possibile, per esempio, perdere nel tempo
l’Accademia di veterinaria e la Scuola di Mascalcia. Se poi abbandono i libri e mi guardo semplice-
mente attorno, questo senso di frustrazione diventa quasi rabbia, pensando alle poco valorizzate
bellezze naturali dei percorsi che si stagliano dal Freidur all’Albergian, dalla Val Pellice alla Val
Chisone e ai poco sviluppati itinerari enogastronomici che non rendono giustizia a prodotti tutti
“Made in Pinerolo” come il Ramie, il Doux d’Henry, la stessa torta Zurigo e, perché no ?, il panet-
tone Galup. Ciliegina sulla torta sono poi le iniziative connesse per i festeggiamenti dei 150 anni
dell’unità d’Italia, che inizieranno tra meno di 500 giorni e che sembrano non coinvolgere nulla al
di fuori del vicino capoluogo. Mi pare innegabile che nel tempo, i diversi attori sociali e, grande
assente, la politica non abbiano saputo “fare squadra” relegando all’oblio ciò che, non solo è una
risorsa preziosa ma è anche storia e cultura e come tale patrimonio di tutti noi. Un primato che ci
ha assegnato la storia e che la politica, soprattutto locale, deve mantenere e valorizzare anche me-
diante il coinvolgimento degli attori che operano nel turismo sul territorio perseguendo tre linee
di obiettivi. Il primo è quello di conoscere, ovvero censire e monitorare le eccellenze del territorio
per la fruizione turistica, le imprese che operano nel settore, le loro necessità, le loro caratteristi-
che gestionali, le problematiche della filiera, la capacità di rispondere alle esigenze della domanda
turistica in termini di soddisfazione che crea economia. Il secondo è quello di crescere, cioè svi-
luppare la capacità imprenditoriale nel turismo, valorizzando il know-how delle imprese, indivi-
duando le soglie di migliorabilità dell’offerta in termini di servizi e di capacità di soddisfare la do-
manda, al fine di capitalizzare le risorse e le esperienze per una maggiore competitività. L'ultimo è
quello di innovare, ossia valorizzare le competenze delle imprese attraverso lo scambio in un la-
boratorio informatico, conoscitivo, divulgativo, per la circolazione dei migliori risultati e
l’implementazione di nuovi strumenti di promozione e commercializzazione. In questo modo si
potrà rendere giustizia ad un territorio e ad una città che già nel 1884 così veniva descritta: «Vista
dall'alto, posta com'è all'imboccatura di due bellissime valli, ai piedi delle Alpi Cozie, davanti ad una
pianura vastissima, seminata di centinaia di villaggi, che paiono isole bianche in un vasto mare verde e
immobile, è la città più bella del Piemonte. (Edmondo De Amicis, Alle porte d'Italia)»

M.P.
Sul turismo in crisi a Pinerolo servizio a pagina 5

DALLA 1 PAGINA
IN CRISI IL TURISMO PINEROLESE? A PINEROLO È EVIDENTE!

BREVI DAL PALAZZO COMUNALE

AZIONI INTRAPRESE 
PER FRONTEGGIARE LA CRISI NEL 2009

Si propone qui di seguito una bre-
ve ed utile sintesi delle principali
azioni intraprese dall’Amministra-
zione comunale di Pinerolo, nel
corso del 2009, per fronteggiare la
crisi,
Azioni di contrasto alla crisi (
maggio 2009- dicembre 2009) La
Provincia di Torino  e 37 comuni
del pinerolese, facenti riferimento
al CPI di Pinerolo, hanno investi-
to per questo progetto €
205.359,90 (€ 25.000 il  comune
di Pinerolo). Sono state coinvolte
122 persone di cui 48 residenti in
Pinerolo che hanno percepito €
1.590,00 totali suddivisi in tre
erogazioni.
Progetto vulnerabilita’ del CISS di
Pinerolo (Settembre 2009 – set-
tembre 2010)
Il CISS di Pinerolo, in collabora-
zione del CPI di Pinerolo e
l’Ufficio Lavoro del Comune di Pi-
nerolo, ha individuato 30 persone
di cui 15 residenti in Pinerolo che
verranno inserite in tirocinio pres-
so aziende del territorio; è prevista
l’erogazione di una borsa lavoro
pari € 500,00 al mese ad ogni la-
voratore per la durata di 1 anno.
Tirocini formativi
Nel corso dell’anno 2009 l’Ufficio
Lavoro del Comune di Pinerolo
ha avviato n. 22 tirocini formativi
a supporto del personale dei vari
settori comunali; i lavoratori inse-
riti in tali attività percepiscono
una borsa lavoro pari € 672,00 al
mese; la durata dei tirocini è pari a
6 mesi.
Tirocini osservativi
L’Ufficio Lavoro in collaborazione
del CISS di Pinerolo ha avviato
nel corso dell’anno 2009 n. 5 tiro-
cini osservativi in aziende che si
sono rese disponibili a tali inseri-
menti. L’obiettivo di questi inseri-
menti è stato l’acquisizione di
competenze, autonomia e regole
lavorative  che possano aumentare
la possibilità di collocazione di
questi lavoratori “deboli” e poco
spendibili nel mercato del lavoro.
Gli inserimenti sono stati tutti
part-time e della durata di tre me-
si. I lavoratori hanno percepito
una borsa lavoro pari a circa €
350,00.
Cantiere lavoro – esercizi 2008-
2009
Il comune di Pinerolo ha avviato
nel 2009 tre cantieri lavoro (svan-
taggiati, over 50 e laureate) che
hanno visto la partecipazione di
72 lavoratori  di cui 26 residenti
in Pinerolo. Le attività del cantiere
prevedono una durata pari a 6
mesi a fronte della quale i lavora-
tori percepiscono circa un’inden-
nità pari a circa € 700,00 mensili.
Accordo di cooperazione
A seguito dell’accordo di coopera-
zione sottoscritto a marzo del
2009 il Comune di Pinerolo, at-
traverso n. 3 affidamenti (mense

scolastiche, manovalanza e allesti-
mento eventi), a reso possibile
l’inserimento lavorativo, con con-
tratti a tempo determinato  a n. 18
persone disoccupate. 
Anticipo CGIS
Il Comune di Pinerolo in conven-
zione con il Comune di Torino ha
attivato le procedure per l’anticipo
della Cassa Integrazione  per circa
30 lavoratori residenti in Pinerolo.
Servizi a domanda individuale
Delibera di Giunta a fronte
d’accordo con le OOSS inerente le
rette riguardanti i Servizi a do-
manda individuale: sufficiente au-
tocertificazione per chi è posto in
cigs, mobilità o perde il lavoro per
passare ad una fascia inferiore. Se
unico reddito sia esso in affitto o
possessore prima casa gravante di
mutuo, viene esonerato del tutto
dal pagare i Servizi. 
Credito agevolato
Convenzione per il credito agevo-
lato alle piccole imprese artigiane
e commerciali. Il Comune si ac-
colla l’1% degli interessi che la
Banca richiede. Stanziati 10.000€
nel 2009, 50.000€ nel 2010 e
40.000€ nel 2011. Convenzione
ancora da sottoscrivere per alcuni
ritardi dovuti sia alle Banca sia alla
Provincia che ha voluto visionare
tale convenzione per poterla
estendere al resto del territorio
provinciale. Si spera di firmarla

della sua presenza sul terri-
torio Pinerolese.
L'inaugurazione il 16 Genna-
io, presso la Sala dei Cavalie-
ri, Viale Giolitti 7/ 9, alle ore
16. La Mostra è a disposizio-
ne delle scuole che devo-
no prenotare le visite guidate
facendone richiesta alla se-
greteria della Mostra al 011
9070862, sino al 31 Genna-
io. La mostra sarà aperta ai
visitatori, il sabato pomerig-
gio dalle ore 15 alle 18 e alla

prima della fine dell’anno in cor-
so.
Corso di cucito
Corso di cucito in collaborazione
con l’UNIFEM, il CISS,
l’assessorato alle politiche sociali,
l’Assessorato al Lavoro, l’Ufficio
Lavoro del Comune di Pinerolo e
il rivenditore autorizzato della
Singer (Sig Patron) di Pinerolo.
Coinvolte 16 donne (soggetti
deboli con difficoltà
d’inserimento nel mercato del
lavoro) alle quali si è insegnato
i primi rudimenti per saper fare
a macchina lavori di cucito. Al
termine è stata donata a queste
partecipanti la macchina per
cucire con cui hanno svolto il
corso.
Spesa amica
Convenzione con macellai e am-
bulanti settore frutta e fiori. Una
borsa contenete alcuni tipi di car-
ne, affettati, uno yogurt a prezzo
concordato con il Comune.  Stes-
sa cosa con i produttori agricoli
che operano sul mercato di Pine-
rolo.Convenzione da rivedere e
migliorare
Spesa last minute
Convezione con negozi di pa-
sta fresca e rosticcerie per ven-
dita scontata dei prodotti, da
lunedì al  venerdì,  l ’ult ima
mezzora prima della chiusura
dei negozi.

FIOCCO ROSA 
IN CASA IPPOLITI

La neonata Melissa con mamma, papà  e la sorella Serena.

Domenica 22 dicembre 2009 fiocco rosa a casa di Davide Ip-
politi, già comandante del nucleo comando dei Carabinieri di
Pinerolo e attualmente in forza presso la Procura Tribunale di
Pinerolo. Per la felicità di mamma Rosalba, papà Davide e la
sorella Serena è nata Melissa. Alla mamma e a tutta la famiglia
i migliori auguri e felicitazioni da parte della direzione di Vo-
ce Pinerolese.

Prosegue il progetto “Nonne e nonni per la Città” – 2° annualità che la Città di Pi-
nerolo, Assessorato alle Politiche Sociali, sta realizzando con il contributo della Re-
gione Piemonte e con la collaborazione dell’ Associazione AUSER di Pinerolo, Asso-
ciazione ANTEAS Sezione di Pinerolo, Associazione Volontari Oratorio San Domenico
di Pinerolo. Il progetto è nato con lo scopo di valorizzare il ruolo e la funzione delle
persone anziane nella società, facendo crescere la consapevolezza che la loro espe-
rienza e il loro tempo disponibile possono rappresentare una risorsa per tutta la Cit-
tà. Sono ormai 25 i “nonni” pinerolesi che partecipano in modo attivo alle diverse
attività in programma. Anche per il 2009 sono già stati avviati i nuovi servizi. In
particolare, i volontari sono impegnati: nel controllo degli attraversamenti pedonali
vicini alle scuole cittadine, nell’accompagnamento e la sorveglianza degli alunni su-
gli scuolabus comunali; nell’apertura, chiusura ed eventualmente custodia dei centri
sociali cittadini; nella tutela e vigilanza ambientale e del territorio volta a far perve-
nire utili segnalazioni all’Ufficio Lavori Pubblici del Comune. Gli anziani ricevono al-
cuni benefit quali abbonamenti a giornali, ingressi a strutture sportive e ricreative
ecc.: una semplice testimonianza della gratitudine della Città di Pinerolo per il tem-
po che dedicano a servizi utili per la società. Per maggiori informazioni: Comune di
Pinerolo – Servizio Politiche Sociali, tel. 0121.361228.

LE NONNE E I NONNI PER LA CITTÀ

Il pregevole servizio davanti alle scuole dei “nonni vigili”.
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Vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it
Martedì 12 gennaio 2010, è
stato presentato ai cittadini di
San Pietro Val Lemina il pro-
getto per la realizzazione del
punto di incontro sul territo-
rio per lo sviluppo del turi-
smo.
Il progetto è stato predisposto
da un gruppo di professionisti:
Capo gruppo dott. Arch. Fio-
ravanti Mongiello con il suo
studio, il prof. Arch. Giovanni
Brino, il dott. Ing. Pasquale Ti-
nelli e per quanto concerne gli
impianti dallo Studio Associa-
to dott. Ing. Morino & geom.
Forgia. Durante la presentazio-
ne è stato illustrato come il
progetto sostituisce il vecchio
progetto tanto criticato del pit-
stop che lasciava il fabbricato
attualmente utilizzato senza
una sua riqualificazione con la
conseguenza di creare un con-
trasto stridente tra la nuova e
la vecchia struttura. La nuova
Amministrazione Comunale
ha ritenuto opportuno effet-
tuare una variante tesa a riqua-
lificare il fabbricato esistente,
integrandolo con un amplia-
mento in assoluta continuità e
simbiosi con quest’ultimo. Dal
punto di vista funzionale, il
progetto originale prevedeva i
due edifici distaccati obbligan-
do a sdoppiare tutti i servizi e
le utenze (sistemi di allarme,
fogne, contatori, ecc.). La va-
riante prevede inoltre che il
volume del fabbricato resta in-
teramente contenuto sotto il
livello del terreno. Pur essendo
aperto e ampiamente vetrato
su due lati, l’ampliamento è
infatti coperto di verde. Dal
punto di vista economico, la
soluzione prevista dal progetto
iniziale, sdoppiando gli acces-
si, i servizi ed il personale de-
stinato alla sua gestione, è pe-
nalizzante. La variante, grazie
alla soluzione collegata tra i
due edifici – l’esistente e il suo

Prospetto del nuovo fabbricato.

Il progettista architetto Fioravanti Mongiello.

Presenti con l’amministrazione comunale, con il sindaco, la
popolazione.

S. PIETRO VAL LEMINA: PRESENTATO IL PROGETTO

RINASCE IL CENTRO 
CON LA NUOVA STRUTTURA

ampliamento – vengono unifi-
cati i servizi, con risparmio sia
in sede di costruzione che di
gestione. Pertanto la nuova
Amministrazione Comunale
ha posto da un lato, anche il
recupero di un fabbricato re-
cente senza particolari qualità
(e, da questo punto di vista, si
rivela un raro esempio di “re-
cupero del moderno”) e, dal-
l’altro, richiede un ampliamen-
to, inserito nel paesaggio, a
bassissimo impatto ambienta-
le, rispetto al progetto origina-
rio con una particolare atten-
zione al risparmio energetico,
il tutto contenendo al massi-
mo i costi di costruzione, con
la massima ottimizzazione de-
gli spazi. Tutto ciò sommato
all’ambiente in cui è localizza-
to l’intervento, oltre ad avere
una funzione di punto di in-
contro sul territorio per lo svi-

luppo del turismo ha anche
ambizioni internazionali (i
“Piemontesi nel Mondo”). Tut-
to ciò ha stimolato una solu-
zione che cerca di mutuare il
massimo di innovazione col
massimo della conservazione,
cercando, anche per motivi an-
tisismici ed economici di non
stravolgere la struttura portan-
te del fabbricato esistente, evi-
tando di demolire le parti por-
tanti e operando esclusiva-
mente sulle parti non struttu-
rali. Si è pensato inoltre che la
nuova struttura potrà diventa-
re, in futuro, la cerniera del-
l’intera qualificazione dell’area
che, con la collocazione di un
ponte  pedonale, vada ad eli-
minare la barriera esistente da-
ta dal Rio della Chiesa verso il
campo sportivo non è ambi-
zioso pensare che gradualmen-
te si possa ridare “un centro”

al paese che, a causa degli in-
terventi dovuti al riordino del-
la viabilità, si è fortemente di-
saggregato. Su
www.vocepinerolese.it, la  pri-
ma TVWEB del pinerolese, 24
ore su 24, il servizio filmato
nella sezione vedi tutti i filmati

Il Monviso è  un simbolo del Piemonte  ma anche la montagna, per ec-
cellenza, di Saluzzo e di Pinerolo. 
Le due città sono infatti caratterizzate e sovrastate dalla sua inconfon-
dibile , maestosa piramide di roccia.
Il “Viso”come lo si chiama più semplicemente in zona , una piramide
naturale e perfetta, un triangolo incantatore che stende la sua om-
bra incontrastata e protettiva sulla pianura piemontese dove , da
sempre, la gente lo ammira con profondo rispetto e soggezione.     
Per secoli il Monviso è stato ritenuto il più alto monte delle Alpi ed
è stato celebrato dai più grandi poeti dell’antichità : Virgilio, Pom-
ponio Mela, Plinio il Vecchio, Dante e Petrarca  sono i suoi cantori
più famosi.
Anche il grande Leonardo da Vinci , agli albori del 1500 , non fu indif-
ferente al suo fascino regale ma è soprattutto dalla seconda metà del
1700 che il Monviso diventò spunto e soggetto, per molti scrittori( an-
che stranieri ), di articoli e saggi.
Ricordiamo che le valli attorno al Monviso facevano parte fin dal 1343
della felice repubblica degli Escartons, piccola e colta nazione ( si dice
che nove abitanti su dieci sapessero leggere, scrivere e far di conto)
collocata proprio  intorno al Monviso che  fungeva da maestoso, amato
baricentro della comunità ( cinque i suoi cantoni: Briancon, Chateau-
Queyras, Oulx, Pragelato, Casteldelfino ).
Il trattato di Utrecht del 1713, pose fine a questa bella realtà (fondata
sulla cultura , l’uguaglianza e  l’indifferenza verso le barriere naturali)
trasformando il Monviso e le Alpi da “florido ed operoso centro di vi-
ta”  in una “ linea di confine naturale”e conseguentemente in un teatro
di scontri e di operazioni belliche tra Stati.
Ma , al di là degli aspetti politici, il Monviso godeva fama , ancora ai
primi anni dell’ottocento, di montagna assolutamente inaccessibile.
Ciò era anche dovuto al fatto che il Monviso mostra in bella evidenza
le sue tre pareti più severe  e difficili ossia la Nord, la Est e la Ovest.
La Sud , la via meno impervia, rimane perlopiù  nascosta agli occhi de-
gli alpinisti scalatori ed è visibile solo in cima ad un vallone laterale
della valle Varaita.   
Nella prima metà dell’ottocento furono fatti alcuni tentativi di salita
ma nessuno andò a buon fine.
Furono gli inglesi (negli anni eroici dell’alpinismo i più solerti esplorato-
ri e conquistatori di vette) ad  iniziare una sistematica esplorazione delle
sue pendici fino a trovarne, finalmente, il lato debole.
Ed infatti,  il 30 agosto del 1861, l’agognata vetta del Monviso cedette la
sua inviolabilità agli scalatori inglesi W. Mathews e W.Jacomb accompa-
gnati dai fratelli Michel e Jean Baptiste Croz guide di Chamonix.
La strada era  aperta…
La via seguita dagli inglesi in questa prima ascensione diventerà
poi “ la nornale” , uno degli itinerari oggi più frequentati delle alpi
occidentali.
Il primo italiano a salire in vetta ( 4 luglio 1862) fu Bartolomeo Peyrot
di Bobbio Pellice mentre l’anno succesivo vi fu la vittoria della prima
spedizione tutta italiana guidata da Quintino Sella.
In tale ascensione nacque l’idea di fondare il Club Alpino Italiano.
L’ondata emotiva ed emulativa che nè segui fu notevole e negli anni
successivi sorsero in Italia decine di sezioni tra cui , nel 1877, la sezio-
ne di Pinerolo.
La nuova sezione aveva sede presso il Circolo Sociale nel palazzo del
teatro e contava 120 soci.
Il presidente era il l’avv.Giorgio Davico , vice pres. l’avv.Vincenzo Buffa
di Perrero.
Dei 120 soci si è persa sicura menzione ma appartenevano tutti all’alta
borghesia di Pinerolo , con alcuni rappresentanti delle  famiglie nobi-
liari, notabili e degli ufficiali ma, negli anni immediatamente successivi
( 1881), si aggiunsero numerosi altri soci anche dai comuni di  Luser-
na, Cavour, Barge e Perrero.
Ovviamente in quegli anni  l’ascensione più ambita e prestigiosa per gli
alpinisti  pinerolesi era sempre il Monviso che manteneva ancora in-
violate molte delle sue vie.
Il 28 luglio del 1881 l’alpinista americano W.A.B. Coolidge  con le  guide
Christian e Ulrich Almer conquista in sette ore  la glaciale parete Nord.
Per decenni questa ascensione resterà la maggiore impresa su ghiaccio
delle Alpi sud Occidentali.   
Negli ultimissimi anni dell’ottocento e nei primi decenni del novecen-
to la più famosa e mitica guida alpina del Monviso fu invece Claudio
Perotti di Crissolo , soprannominato il “Re del Monviso” per le sue
500 e più ascensioni ( tra cui la conquista in prima assoluta del Viso di
Vallanta nel 1891).
Bellissimo il ritratto che ne fece Luigi Timbaldi (  grande cantore del
Pinerolese ed appassionato alpinista) nell’articolo “ Vecchia Pinerolo”.
Timbaldi, racconta che il Perotti, durante un tentativo di ascensione al
Monviso, prese a schiaffoni S.E. Luigi Facta , rianimandolo e salvando-
gli così la vita.
Timbaldi riferisce ancora che la guida aveva tre figli maschi : Quintino,
Giovanni e Visolot.
E… , Visolot, diceva il Perotti  , era stato concepito proprio sulla vetta
del Monviso!
“ Si , ‘n sta punta l’ai fait Visolot ”
Tempi “eroici “dell’alpinismo…. 
Oggi, il Monviso è scalato, ogni anno, da centinaia di alpinisti, che si
cimentano sulle sue classiche  vie ma,  nuovi orizzonti si sono aperti,
recentemente, con le moderne tecniche di salita in “piolet –traction”
su ghiaccio e misto.
Queste  vie ( un tempo impensabili) , considerate  tra le più belle delle al-
pi occidentali( come la “Diretta del Triangolo” sulla parete nordovest od il
“ Couloir Claude” sulla parete nord ), hanno ridato nuovo smalto, attra-
zione ed emozioni al nostro mitico  “ Re di Pietra “.
Ma per noi, semplici escursionisti della domenica  il Monviso conserverà
sempre il suo” inviolabile e  misterioso fascino”.
E quando, in procinto di partire per una salita sulle sue pendici, osservia-
mo indagatori il cielo, ricordiamoci dell’antico ed infallibile  proverbio: 
"Quand che 'l Viso a l'ha 'l capel
O cha fa brut o cha fa bel “

Dario Poggio

UNO SGUARDO DA PINEROLO   

IL “RE DI PIETRA”

DAL 1° GENNAIO 2010
NUOVE REGOLE 
PER PRESENTARE 
LE DOMANDE
DI INVALIDITÀ CIVILE 

A partire dal 2 gennaio
2010 le domande per otte-
nere i benefici in materia
di invalidità civile, cecità
civile, sordità civile, handi-
cap e disabilità - complete
della certificazione medica
attestante la natura delle
infermità invalidanti - do-
vranno essere presentate
direttamente all’INPS, se-
condo modalità stabilite
dall’Ente medesimo, e non
più alle Aziende sanitarie
locali (art.20 della Legge 3
agosto 2009 n.102). 

Pero ogni utile informazio-
ne e supporto, può essere
contattato il numero verde
INPS 803164. 

per tua pubblicità
tel. 333 3442601

www.vocepinerolese.it
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Scrivere a: direttore@vocepinerolese.it
oppure: Voce Pinerolese, Piazza San Donato, 30 - Pinerolo

lettere al
direttore

VILLA TURATI, LA CEMENTIFICAZIONE E BARBERO
Signor direttore,
finalmente un giornale, Voce Pinerolese, che scrive e racconta i fatti
della realtà locale con chiarezza e con dovizia di particolari. Ho molto
apprezzato i suoi articoli nel precedente numero sia riguardante la si-
tuazione politica a Pinerolo che la vicenda della raccolta firme legata
alla vicenda di Villa Turati. Ho notato che Lei ha chiarito e spiegato
che tra chi faceva la battaglia contro la vendita di fatto avevano accetta-
to, in consiglio comunale, nel bilancio, come lei spiega nell’articolo, la
vendita e mi riferisco al consigliere Bari.  E ancora ha fatto bene a spie-
gare che la vera cementificazione della città è avvenuta quando era sin-
daco Barbero (e non Covato) e che lo stesso Barbero aveva presentato
nel bilancio la vendita di Villa Turati. Davvero la ringrazio di cuore per
la sua onesta esposizione dei fatti. Non è facile trovare un giornale, co-
me il suo,  svincolato dai partiti. Mi auguro che Ella non cambi strada
e mantenga il suo giudizio neutrale. E’ un bene per tutti ed è un bene
per conoscere la verità locale.
Grazie.

Marcello Albertin

LA CHIRURGIA…
E' facile dare un voto ad un reparto diretto da chi lo vota. Otto può es-
sere una media matematica in cui gli infermieri hanno 10 e certi dotto-
ri che purtroppo mettono le mai sui pazienti non arrivano al sei. Il pri-
mario è molto bravo e certe volte riesce ancora ad aggiustare i danni
causati dai suoi subalterni. Questa esperienza l'ho provata purtroppo
sulla mia pelle nell'anno 2003 dopo tre operazioni in un mese, uscen-
do mal ridotto ma per fortuna ancora vivo. Nel 2007 avendo gli stessi
malori di cinque anni prima, d'urgenza sono di nuovo stato ricoverato
in ospedale, ma appena si è ventilata la probabilità di un'altra operazio-
ne, mi sono volontariamente dimesso, scegliendo le Molinette. In que-
sto ospedale dopo l'operazione, nella quale per otto ore è stato riparato
il danno subito nel primo ospedale e trovata la vera causa del male, mi
hanno chiesto, molto ironicamente, chi aveva fatto gli interventi prece-
denti. Per campare ancora cent'anni non ho fatto nomi.

Lettera firmata

SALVIAMO L’ACQUA BENE PRIMARIO DELL’UMANITÀ
Salviamo l’acqua dall’assalto delle società multinazionali, dall’infiltra-
zione delle mafie nella gestione e dalle speculazioni e profitti dei priva-
ti. L’acqua è un bene indispensabile per la vita, bene prezioso pubblico
e un diritto umano. L’acqua viene chiamato anche oro blu per il suo va-
lore economico, che diventerà sempre più prezioso non solo economi-

camente, ma per la vita, per l’ambiente e dell’intera umanità. Con la
scelta di privatizzazione dell’acqua, lor signori che stanno al governo,
ci porteranno sicuramente un aumento del costo e al degrado della
qualità, ci rimetteranno tutti i cittadini, ma in particolare i meno am-
bienti, i più deboli, come sta già avvenendo in alcune parti del nostro
paese, dove è in mano ai privati, multinazionali, e dell’infiltrazione del-
le mafie. Ma se tutti sanno che l’acqua è così preziosa e indispensabile
per ogni essere vivente, mi chiedo perché non tenersela pubblica? que-
sta meravigliosa risorsa, gestendola con grande intelligenza, con pro-
grammi mirati, alla eliminazioni delle dispersioni, degli sprechi, conso-
lidare una rete idrica di distribuzione, su tutto il territorio nazionale
moderna, efficace ed efficiente, con la gestione in mano a gente prepa-
rata, seria, competente, onesta, responsabile, all’interno di strutture e
enti pubblici. Guardiamo la Francia, che ha sperimentato la privatizza-
zione dell’acqua, ora ha deciso di ritornare alla gestione pubblica, mo-
tivo, per toglierla dalla speculazione dei privati. Hanno constatato che
i privati guardavano principalmente il loro profitto, a scapito della qua-
lità e del costo più alto per i cittadini.
A livello mondiale ci sarebbe un grande bisogno di maggiore attenzio-
ne e di maggiori aiuti, nazionali ed internazionali, da parte dei paesi
ricchi, per fare arrivare acqua potabile, in tutti quei paesi e zone del
mondo, che muoiono di sete, o per scarsità di acqua, o per acqua in-
quinata non potabile. Diamoci tutti una smossa, prediamoci a cuore il
problema, con più coscienza, con più responsabilità, con più protago-
nismo, per fare in modo che l’acqua, questo bene prezioso rimanga
pubblico. Sia gestito con scienza e coscienza, fare in modo che nel no-
stro paese l’acqua sia accessibile a tutti i cittadini, con particolare at-
tenzione ai più deboli e che sia mantenuta di alta qualità, le scelte dei
nostri governanti siano riviste e modificate, nell’interesse del bene co-
mune. Nel mondo sia veramente fatto tutto il possibile, per fare arriva-
re l’acqua in tutti quei paesi che scarseggia o manca e in ogni angolo
della terra dove ci sia bisogno, ci siano vite da salvare. Se tutti insieme,
dalle istituzioni internazionali, nazionali, locali, associazioni, movi-
menti, comitati, cittadini, faremo la nostra parte, sicuramente avremo
fatto una cosa buona e contribuito a costruire una società migliore,
una società dove la vita, sia messa al primo posto nella scala dei valori.
Dove le risorse della terra siano gestite e distribuite equamente, con
l’obiettivo da raggiungere una società, piena di valori veri e di diritti
uguali per tutti i cittadini, una società dove tutti siano messi nelle con-
dizioni di poter vivere dignitosamente.
Io dico con forza no alla privatizzazione dell’acqua, bene comune che
nasce libero e come tale deve restare e a nessuno dovrebbe essere per-
messo di usarla a fini speculativi. Quel meraviglioso bene per la vita,
che è l’acqua sia finalmente a disposizione e accessibile a tutti i cittadi-
ni del mondo.

Francesco Lena 

MAGISTRATI E DELIRIO DI ONNIPOTENZA
Magistrati che si prestano alla politica,( con danni alla politica e alla
giustizia),altri che violano regole del codice di procedura penale,altri
paranoici che si sentono profeti sulla terra,altri, bacchettoni e giusti-
zialisti ,che vivono il delirio di onnipotenza datogli dalla immunita’ di
tipo feudale di cui godono da sempre.
Chi sono e quali poteri esercitano ,nei fatti, i magistrati ? Innanzitutto,

non è  banale ricordare tutte le aberrazioni prodotto dal nostro sistema
penale.Si offenderebbe la dignità e l'intelligenza di chi,in questi anni,
ha subito gli abusi e i guasti prodotti da certa magistratura,specie quel-
la giustizialista.Essendo molto forte il problema della giustizia in Italia,
un sistema penale,oltre ad aver bisogno della certezza del reato,della
pena e del processo ha bisogno anche: della  responsabilità civile dei
magistrati.
Ne ricordare che, anni addietro, è stato vinto un referen-
dum,qualunque programma che un qualunque ministro della giustizia
presenti,non avrà  credibilità se i magistrati non vengono considerati
come normali cittadini(nei fatti,la loro parola non vale quanto la no-
stra! ) e come tali,se accertato il reato,(piccolo o grande che sia) porta-
ti alla pubblica sbarra  .Insomma punibilità del magistrato sotto ogni
forma,anche quella civile.
Il cittadino-utente,nelle sue esigenze di giustizia chiede,fra l'altro, che :
a) siano ridotti o annullati i privilegi ed i vantaggi di cui gode la classe
giudiziaria.
b)  sia controllato e/o punito gli eccessi di potere e di discrezionalità
dei Pm
c) sia equilibrato lo scontro fra accusa e difesa
d) separazione delle funzioni fra carriera giudicante ed inquisitoria
d)  i magistrati lavorino in silenzio senza produrre spettacolo e senza
far politica giudiziaria (vedi Borrelli e Di Pietro).Meno salotti televisivi
e piu’ presenza in procura.
e) per ragioni di trasparenza, si acceda alle banche dati della procu-
ra,anche via internet, e che i magistrati ricevano regolarmente( e non
formalmente) cittadini che vogliono farsi ascoltare.
f)  i magistrati siano reperibili in procura e non quando fa loro comodo
e che siano invitati   a cambiare mestiere quando sbagliano piu’ di una
volta.
g) sia stabilita la produttività e trasparenza di un magistrato con atti
chiari ed esposti al pubblico e che in caso di inefficienza rispondano
anche con il proprio patrimonio.
h) ogni procura abbia uno sportello per reclami e proposte rispetto ai
quali il cittadino abbia una risposta scritta,sempre !
i) per accedere alle funzioni di Pm non basti un semplice concorso ma
che si superi anche una visita psichiatrica (suggerimento dello stesso
Pm Nordio)
l) nuovo codice di procedura penale
m) depenalizzazione immediata di alcuni tipi di reati minori.
Si potrebbe ancora continuare !!... Basta con i magistrati che si nascon-
dono sempre dietro lo slogan "indipendenza ed autonomia della magi-
stratura", se poi la traduzione è quella di dire "siamo una casta,siamo
impunibili ed inamovibili. "Basta con quei magistrati che amano "cri-
minalizzare" la vita con quei magistrati che sfruttano ad orologeria  la
morte di Borsellino e Falcone.Certa magistratura,in questi anni, non è
stata delegittimata ma si è autodeleggittimata da sola  dal momento
che molti imputati sono stati riconosciuti innocenti.Ed i magistrati
non hanno neppure chiesto scusa.Figuriamoci se poi pagare i danni ci-
vili.Se un sol ministro riuscirà nella metà di quanto elencato,avrà dato
dignità alla giustizia.Quella vera!

Amato Prudente
macprudens@alice.it
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notizie
D A I  P A E S I

In convocazione straordinaria
il 23 dicembre si è riunito il
Consiglio Comunale di Ca-
vour con all’ordine del giorno
l’approvazione del “Dossier di
candidatura al Programma di
Qualificazione Urbana”. Nello
stesso O.d.G. erano inseriti al-
cuni punti correlati al pro-
gramma stesso. La seduta si è
aperta ricordando, con un bre-
ve intervento del sindaco e
con un minuto di silenzio, il
dr. Salvatore Gallo, ex Vicesin-
daco di Cavour, recentemente
scomparso dopo lunga malat-
tia.  Il sindaco Bertone ha poi
illustrato, a macro linee, il
piano di Riqualificazione, sot-
tolineando ed auspicando
l’importanza di un percorso d’
intenti comune che annoveri
oltre alla maggioranza, i com-
mercianti, le banche e, se pos-
sibile, anche gli altri schiera-
menti politici. Un progetto
ambizioso che si propone di
dare una nuova veste e nuova
linfa commerciale al paese. Da
qui, l’importanza di un dossier
di candidatura articolato e
complesso in grado di ottene-
re un alto punteggio tra i con-
correnti e quindi
l’approvazione degli enti pre-
posti. Il consigliere Accastello
(Cavour senza voi?) aprendo
le repliche dell’opposizione si
è detto perplesso soprattutto
per il poco tempo avuto a di-
sposizione per valutare con
spirito critico ma costruttivo il
progetto in quanto: “ Non si
esaurisce in una sola seduta
dei capi gruppo un argomento
di tale portata e pertanto, ad
oggi non siamo in grado di
esprimere né un sì né un no al
progetto"  Per cui in base a ta-
le considerazione ha richiesto
che i vari punti del piano, an-
che se approvati, possano es-
sere riconsiderati ed eventual-
mente modificati in seguito.
Il consigliere di opposizione
Valentini (assenti i consiglieri
Perassi e Castagno), per
l’Unione Civica, si è detto in-
vece “ Contrario” al progetto.
Per cui: “ Pur riconoscendo,
in linea di massima, il piano

di riqualificazione necessario,
ritengo che vi siano altre prio-
rità per il bene del paese come
ad esempio la ristrutturazione
dell’Ospedale.  Inoltre vi sono
troppe lacune, forzature ed
approssimazione nei vari rego-
lamenti proposti a corollario
del piano (vedi Polizia urbana,
dehors ed arredo urbano ecc.)
si rende necessaria quindi una
maggior discussione sui vari
punti”. Valentini ha inoltre
evidenziato che l’impatto eco-
nomico del piano, nel caso di
un suo completo accoglimen-
to, risulterebbe particolarmen-
te oneroso per il comune (cir-
ca 400/450.000 euro) a disca-
pito di altre priorità come
l’ospedale, il polo sanitario
ecc... Il sindaco Bertone, ri-
spondendo alle argomentazio-
ni dell’Unione Civica si è det-
to particolarmente deluso dal
parere contrario in quanto ri-
teneva possibile una condivi-
sione “ super partes” del pro-
getto. Ha poi ricordato come
alla “conferenza dei capi grup-
po” - momento istituzionale
di discussione e confronto-
non vi fossero rappresentanti
dell’Unione Civica.  
La dott.ssa Boiero (maggio-

ranza), riprendendo la temati-
ca dell’Ospedale ha evidenzia-
to come si stia lavorando su
due o tre ipotesi di progetto
legate alla richiesta di finan-
ziamenti alla Regione per cui
in base alla risposta (attesa per
inizio 2010) si valuterà
l’approccio progettuale più
consono condividendolo an-
che con le minoranze politi-
che. Infine, il sindaco ha rin-
graziato il consigliere di mino-
ranza Accastello “ Cavour sen-
za voi ?” per il contributo dato
al progetto e per quello che,
eventualmente, il suo gruppo
vorrà dare in futuro, precisan-
do ancora che saranno effet-
tuati tutti gli emendamenti
che si riterranno necessari.  Il
progetto è stato poi approvato
con i voti della maggioranza,
l’astensione del gruppo “ Ca-
vour senza voi?” ed il voto
contrario del consigliere Va-
lentini (Unione Civica). Sono
state poi discusse dall’assem-
blea ulteriori interrogazioni
effettuate dal consigliere Acca-
stello riguardanti principal-
mente le problematiche di si-
curezza antisismica delle
scuole cavouresi. 

Dario Poggio           

A dicembre presso la sede ca-
vourese di “ Cogno Arreda-
menti E Design” si è tenuta
una prestigiosa mostra di qua-
dri, sculture, fotografia e de-
sign. Hanno esposto gli artisti
Rino Fornasa, Piero Bertin,
Andrea Olivazzo e l’agenzia
fotografica “ Bullphotos”. Una
esposizione di opere che ha
visto l’incontro ideale ma non
sempre consueto di idee, emo-

zioni, raffinato design e linee
d’arredamento.    Un connu-
bio d’arte moderna dai conte-
nuti pregevoli di notevole im-
patto e rilevanza. Una mostra
che è stata particolarmente ap-
prezzata dai visitatori per
l’originalità delle opere sa-
pientemente inserite nel con-
testo degli spazi espositivi e
degli arredi della casa “ domo-
tica Cogno”. Linee essenziali,
volumi, piani e superfici, colo-
ri, sculture, quadri, fotografie
artistiche, mobili ed oggetti
d’arredamento che hanno sa-
puto esprimere un mix di mo-
derna creatività, design ed
estetica poesia. 

Dario Poggio

Con l’approvazione della nuo-
va legge sui parchi e sulle aree
protette il parco naturale della
Rocca di Cavour (istituito con
L.R. n° 48 del 16/ 05/ 80 e che
dal 1995 era stato accorpato al
tratto cuneese del Sistema delle
Aree protette della fascia flu-
viale del Po) passa sotto la ge-
stione della Provincia di Tori-
no. Il parco di 72 ettari com-
prendente la Rocca e nella par-
te pianeggiante la millenaria
Abbazia di Santa Maria è di
proprietà del comune ed in
parte di alcuni privati. Il nuovo
“ affidamento” non ha mancato
di sollevare timori negli ammi-
nistratori cavouresi che temo-
no una ulteriore riduzione de-
gli stanziamenti, già oggi criti-
ci, a tutela del parco. Sull’argo-
mento ricordiamo che, nell’ul-
timo consiglio comunale (30
/11 /2009), il gruppo di mino-
ranza Unione Civica ha segna-
lato come l’attuale copertura
boschiva della Rocca presenti,
purtroppo, già oggi evidenti se-
gni di criticità.

Dario Poggio       

CAVOUR: CONSIGLIO COMUNALE APPROVATO IL PIANO

VALENTINI (UNIONE CIVICA) SOLO CONTRO TUTTI

CON GLI ARTISTI: FORNASA, BERTIN, OLIVAZZO E BULLFHOTOS

RIQUALIFICAZIONE URBANA

CAVOUR: NELLA CASA “ DOMOTICA DI “COGNO”

MOSTRA DI ARREDAMENTO E DESIGN

TIMORI PER 
LA ROCCA di Cavour

Martedì 22 dicembre , il Comi-
tato Intercomunale per la valo-
rizzazione del patrimonio della
Resistenza , il Comune di Ca-
vour ed i cittadini cavouresi
hanno celebrato l’eroico sacrifi-
cio del partigiano Alfredo Sfor-
zini , Medaglia d’Oro al Valor
Militare.
Una cerimonia che ha reso an-
che omaggio al partigiano Vin-
cenzo Bruschi (nome di batta-
glia : Gabi) , caduto nell’azione
di guerriglia che ha preceduto
il sacrificio di Sforzini.
Una celebrazione tenuta nel
luogo del martirio , dove una
targa ricorda il nome di questo
giovane eroe che, salvando la
popolazione ed i compagni da
più cruente rappresaglie nemi-
che, immolò la propria vita.
Alfredo Sforzini nasce a Vella-
no, frazione del Comune di Pe-
scia ( Pistoia) , l’11 febbraio del
1914. Nella primavera del 1915
gli Sforzini si trasferiscono a Li-
vorno , città dove Alfredo tra-
scorre la sua giovinezza.
Chiamato alle armi l 7 aprile
del 1935 , presta servizio nel
Reggimento Cavalleggeri di
Monferrato. L’armistizio dell’8
settembre del 1943 lo trova ac-
quartierato a Cavour , furiere di
un reparto di Cavalleria di Pi-
nerolo.
Alla notizia che i tedeschi stan-
no occupando il territorio, per
evitare la cattura , con la mag-
gior parte dei componenti del
reparto di cavalleria cavourese ,
prende la via del Monte Bracco
andando a costituire,sotto il co-
mando di Pompeo Colajanni
(nome di battaglia: Nicola Bar-
bato), la 4° Brigata partigiana
“Garibaldi”.
Il 20 dicembre del 1943 , i par-
tigiani scendono a Cavour per
contrastare una azione fascista
in paese (alcune testimonianze
sostengono che si trattasse di
un rastrellamento di giovani re-
nitenti alla leva mentre altre di
un azione per ricercare alcune
spie) . I fascisti, sorpresi dal-
l’inatteso arrivo dei partigiani,
si danno alla fuga ed i partigia-
ni si lanciano all’inseguimento
per le vie del paese. Improvvi-
samente arriva da Pinerolo un
auto con a bordo un maggiore
tedesco ed un autista.

Nella sparatoria che ne segue
viene ferito gravemente il parti-
giano Vincenzo Bruschi (che
poi, in seguito alle ferite, mori-
rà)  e vengono uccisi il maggio-
re tedesco (uccisione poi riven-
dicata dal comandante partigia-
no prof. Felice Burdino – Bale-
strieri – recentemente scompar-
so) ed il suo autista .
L’indomani esplode, inesorabi-
le, la rappresaglia tedesca .
Viene attaccata la base partigia-
na di Gabiola ed incendiate al-
cune baite. 
A seguito di una delazione vie-
ne catturato a Cavour il parti-
giano Alfredo Sforzini (che
svolgeva la mansione di Capo
Servizio Informazioni di Brigata
, mansione equiparata nei re-
parti partigiani al grado di Sot-
totenente dell’Esercito).
Il prigioniero viene subito sot-
toposto a tortura subendo mu-
tilazioni gravissime ma eroica-
mente tace.  Alfredo Sforzini
viene condannato a morte per
impiccagione. A Cavour , il 21
dicembre 1943 , l’esecuzione.
Sull’angolo della piazza princi-
pale , di fronte alla cittadinanza
muta , impaurita , costretta ad
assistere con le armi, Alfredo
Sforzini  si pone il cappio al
collo con le proprie mani e gri-
dando “Viva la Libertà” si lan-
cia nel vuoto dall’autocarro
usato come palco per la maca-
bra, barbara esecuzione.
Per monito, come ordinato dai
tedeschi , il corpo del valoroso
giovane resterà appeso per due
giorni.  Per il suo eroico com-
portamento, che  ha consentito
la salvezza di molti partigiani e
di molti cittadini di Cavour,  gli
sarà concessa, alla memoria,  la
Medaglia d’Oro al Valor Milita-
re.
Alfredo Sforzini diverrà così un
esempio ed una bandiera della

lotta partigiana in  piemonte. 
La cerimonia cavourese , guida-
ta dal consigliere alla cultura di
Cavour Augusto Peitavino ,
presenti le autorità comunali e
la cittadinanza, si è articolata
con  la celebrazione della Santa
Messa in suffragio di Alfredo
Sforzini e di tutti i Caduti per
la Libertà  ed  è  proseguita con
i discorsi commemorativi e con
la deposizione di mazzi di fiori
sulle due lapidi che ricordano il
sacrificio del giovane  livornese
e dell’altro caduto partigiano
Vincenzo Bruschi .

Dario Poggio              

NEL 66° ANNIVERSARIO DELLA BARBARA ESECUZIONE DEL PARTIGIANO 
CAVOUR: COMMEMORATO A. SFORZINI
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L’istituto di istruzione Supe-
riore “ Leon Battista Alberti di
Luserna San Giovanni, è una
piccola scuola che propone ai
suoi studenti delle valide ini-
ziative da svolgere al di fuori
delle normali ore di lezione
ma che invogliano i ragazzi a
mettersi in gioco e a dimostra-
re le loro qualità umane e arti-
stiche. L’ultimo progetto, in tal
senso, “L’Alberti va in scena, si
è rivelato un vero successo e
ha dimostrato come gli stu-
denti possano, se opportuna-
mente stimolati e motivati, da-
re il massimo di loro stessi sia
sul piano umano che su quel-
lo sociale. L’idea è stata quella
di uno spettacolo teatrale di
canzoni e balletti che si è svol-
to il 16/12/09 presso il teatro
Sante croce di Luserna Alta.
L’affluenza di pubblico è stata
enorme, tutto esaurito e molte
persone rimaste in piedi fino
alla fine della rappresentazio-
ne.
Si è trattato di uno spettacolo
a tema il cui filo principale era
quello della violenza sulle
donne: canzoni d’autore inter-
pretate molto bene da alcuni
studenti delle 2 sedi dell’Isti-
tuto, quella di Luserna e quel-
la di Torre Pellice, una simula-
zione di processo per femmi-
nicidio e balli di gruppo il cui
fine era quello di trasmettere
gioia e speranza per una socie-
tà migliore, dove la fratellanza
e l’amore fra tutti gli uomini
non sia un’eccezione ma una
regola.  Alla fine dello spetta-
colo il dirigente scolastico,
Dott. Luigi Fabozzi, visibil-

mente commosso, ha espresso
i più sentiti ringraziamenti a
tutti gli studenti coinvolti e a
tutti gli insegnati che hanno
lavorato al progetto. Una
grande iniziativa per una

scuola che, per il territorio
della Val Pellice, rappresenta
una risorsa essenziale che de-
ve assolutamente essere man-
tenuta.

Enrico Noello.

L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE DI LUSERNA SAN GIOVANNI IN TEATRO

GRANDE SUCCESSO PER LO SPETTACOLO DEL 16/12/09

L’ALBERTI VA IN SCENA CON I SUOI STUDENTI

Cantalupa: Consiglio Comunale. Il 2010 si apre all’insegna  della collaborazione

CONVENZIONI INTERCOMUNALI, REGOLAMENTO DEL C.C., REGOLAMENTO EDILIZIO

LE TELECAMERE A CANTALUPA

La Banda musicale di Torre Pel-
lice, domenica 27 Dicembre, ha
tenuto un bellissimo concerto
presso il teatro del forte di Torre
Pellice che ha fatto registrare il
tutto esaurito. Nel 2010 la for-
mazione orchestrale celebrerà i
130 anni di attività; un susse-
guirsi di orchestrali, direttori  e
presidenti che hanno fatto in
modo che ancora , oggi più che
mai, il repertorio proposto sia
variegato e allegro, passando at-

traverso vari generi musicali
eseguiti molto bene nei vari
concerti che vengono tenuti in
giro per il Piemonte ma anche
nel resto dell’Italia. Attualmente
la formazione è diretta dal mae-
stro Franco Bottale che , con
anima e corpo, studia nuovi ar-
rangiamenti, propone nuovi
pezzi , stimolando continua-
mente i musicisti a dare il me-
glio di loro stessi; il concerto
del 27 ha pienamente confer-

mato tutto questo e gli applausi
e la partecipazione degli spetta-
tori è stata enorme. Un grandis-
simo ringraziamento deve esse-
re rivolto anche al presidente
della formazione, il signor En-
rico Veglia, grande organizzato-
re e coordinatore di tutta
l’equipe tecnica e orchestrale.
Alla fine dell’esibizione il sinda-
co del paese ,Claudio Bertalot,
è salito sul palco per ringraziare
tutti , sottolineando la grande
importanza che una  banda ha
in un piccolo paese di monta-
gna. Per tutti noi siete un’istitu-
zione ha sottolineato, siete la
stella cometa che ci rappresenta
anche fuori dal Piemonte, siete
una risorsa importantissima per
Torre Pellice.

Enrico Noello.

Lunedì 4 Gennaio, si è riunito
il Consiglio Comunale di Can-
talupa. La quarta seduta del
nuovo mandato amministrati-
vo si apre con l’approvazione
dei verbali della seduta prece-
dente tenutasi il 26 novembre
2009. Secondo punto all’Ordi-
ne del Giorno la Convenzione
tra i Comuni di Frossasco, Ro-
letto e Cantalupa per
l’esercizio associato di Polizia
Municipale e Protezione Civi-
le. Illustra il Sindaco Bello, ri-
tenendo che possa garantire
servizi migliori e gestione uni-
forme del territorio. Le attività
saranno identiche per i tre Co-
muni; ogni singolo comune
sosterrà i costi e incasserà i
proventi dei servizi resi in for-
ma associata. Interviene il
Consigliere Spinosi che reputa
positivamente la cooperazione
tra i comuni, pur rimarcando
che il controllo del territorio
non debba limitarsi alla viabi-
lità ma estendersi alla sicurez-
za dei Cittadini. Il Consigliere
Paglia chiede se si disponga
del Piano di Protezione Civile
Comunale aggiornato, e a chi
compete la formazione e il co-
ordinamento delle attività in
caso di calamità naturali. Il
Sindaco risponde a Spinosi
che saranno installate teleca-
mere per vigilare il territorio,
appena disponibile un idoneo
locale di monitoraggio; con-

ferma a Paglia che esiste sia il
PPCC che il Piano Intercomu-
nale recepito dalla Comunità
Montana, e che le attività di
Protezione Civile sono gestite
dalla Regione. La Convenzio-
ne viene approvata all’unani-
mità. L’audizione prosegue
con la discussione del Regola-
mento del Consiglio Comuna-
le. Il Segretario dott. Burrello
dà lettura delle proposte di
modifica avanzate dal Consi-
gliere Paglia. Rispetto alla
bozza consegnata dal Sindaco
il 21 settembre u.s., sono state
accolte favorevolmente e in-
trodotte oltre il 70% delle mo-
difiche e integrazioni proposte
dal Consigliere Paglia (urgen-
za riunioni gruppi consiliari,
verifica attuazione linee pro-
grammatiche, membri delle
Commissioni in numero di-
spari, rappresentatività di ogni
gruppo consiliare, risposta a
interrogazioni e interpellanze

entro 30 gg). Il Consigliere
Spinosi chiede che gli atti del
Consiglio vengano resi dispo-
nibili di norma 4 giorni prima
dell’adunanza e non 24 ore
come riportato all’art.27. Pro-
posta accettata comunque con
il termine minimo delle 24
ore. Il Consigliere Rostan pro-
pone di riportare il numero
minimo di Commissioni da
costituire. Il Sindaco sostiene
che si tratta di un Regolamen-
to generale e compete al Con-
siglio Comunale la definizione
delle Commissioni per la legi-
slatura in corso. Al quarto
punto in discussione la modi-
fica dell’art.26 comma 3 del
Regolamento Edilizio Comu-
nale. Si tratta di recepire
quanto sancito dal Regola-
mento Regionale nella misura
delle distanze tra costruzioni
o dal confine, passando da
una misura radiale ad un seg-
mento ortogonale al filo di
fabbricazione. Il Consiglio si
conclude con le comunicazio-
ni del Sindaco, precedute dal-
l’intervento dell’Ing. Tartaglia
sul protocollo d’intesa sotto-
scritto dal Comune con Enel
Green Power. Bello aggiorna i
Consiglieri sulla realizzazione
del centro ricreativo per anzia-
ni, sugli impianti della Scuola
Regionale dello Sport e in me-
rito alle attività di formazione
sportiva per i ragazzi. 

A Torre Pellice la tradizionale fiera dell’otto Dicembre diventa
sempre, di anno in anno, più coinvolgente facendo affluire sul
posto un numero sempre maggiore di persone. Anche l’edizione
ormai passata si è rilevata un grande successo e, novità impor-
tante, in contemporanea si è svolto il mercatino dei prodotti na-
turali e biologici.
Complimenti a tutti gli organizzatori e un arrivederci all’edizio-
ne del 2010.

Enrico Noello.

TORRE PELLICE E LE
SUE MANIFESTAZIONI

CONCERTO IN GRANDE STILE A TORRE PELLICE

BANDA MUSICALE CITTADINA

Tutti sul palco per i saluti finali.
Il Consigliere Paglia

Vedi le foto della manifesta-
zione nella foto Gallery sulla
prima TV WEB del pinerolese
www.vocepinerolese.it
E’ stato un successo la manife-
stazione podistica notturna
promozionale giovanile e non
competitiva e camminata libe-
ra a tutti, organizzata dall' Atl.
Val Pellice con la collaborazio-
ne della Podistica None del
Motoclub Edelweis, della Ci-
clistica e dell'Avis locale ed
approvata FIDAL e UISP. La
“StraBricherasio” si è svolta il
10 dicembre 2009 per le vie il-
luminate di Bricherasio. 467
partecipanti (215 lo scorso an-
no alla prima edizione) così
suddivisi: 105 tra mini esor-
dienti, esordienti e cadetti, 56
camminatori e 307 podisti
adulti. Molte anche le visite
alla secentesca Chiesa Parroc-
chiale ed alla chiesa di San
Bernardino ('500) ove è instal-
lato il Presepio meccanico con
oltre 100 movimenti. I primi
nell 'ordine di arrivo degli
Esordienti sono stati: Esor-
dienti C: Bouchard Noemi -
Val Pellice e Pons Simone –
Pomaretto Esordienti B: Ca-
vallero Camilla – I.C. Caffaro
e Grosso Alex – Val Pellice
Esordienti A. Malano Chiara –
Atl.Pinerolo e Breusa France-
sco - G.S. Agnelli. I primi clas-
sificati Ragazzi e Cadetti sono
stati: Bertin Alessia - Val Pelli-
ce e Meytre Federico -. Poma-
retto Malano Giulia - Atl. Pi-

nerolo e Ghigo Marco – Po-
maretto. Per la cronaca si se-
gnala che tra gli adulti che
hanno corso nella non compe-
titiva (5.200 mt. ca) i più ve-
loci sono stati: Montasser Ab-
dessamia 17,07 Atl. Saluzzo,
Gonin Simone Atl. Pinerolo,

Bert Paolo Valle Infernotto,
Cogno Fabrizio Roata Chiusa-
ni, Bonansea Davide Valle In-
fernotto, Caserta Beppe
Atl.Pinerolo, Charbonnier Pa-
trik Valle Varaita Barazzuaol
Filippo Libero, Bertuglia An-
drea Libero, Morano Giorgia

Saluzzo, Fornelli Laura A.T.P.,
Allasia Cinzia Rivarolo, Osen-
da Roberta Vittorio Alfieri,
Beux Alessia Atl. Pinerolo, Mi-
lani Adele Libera, Bazzano
Paola Val Pellice, Breusa Elena
Pomaretto, Roberto Ivana Po-
maretto, Vaccarino Bruna
Pod:Reba Molto apprezzato è
stato il ristoro con bevande
calde e fredde, f rutta, patati-
ne, biscotti, panettone e pani-
no con salciccia calda offerta
dall'Associazione Commer-
cianti, Artigiani ed Agricoltori
di Bricherasio. Sono anche
stati omaggiati i più anziani,
le famiglie più numerose ed i
gruppi più numerosi (Val Pel-
lice 68, I.C. Caffaro 42, Poma-
retto 36). 

GRANDE SODDISFAZIONE PER L' AIB-PROTEZIONE CIVILE DI BRICHERASIO PROMOTORE DELLA “STRABRICHERASIO”

“STRABRICHERASIO”IN NOTTURNA CON BABBO NATALE

Si informano i gentili Soci e coloro che in-
tendessero comunicare con l’associazione,
che la sede della Pro Loco in  via Roma, 4
(presso il  Centro Polivalente – 1. Piano) a
San Secondo, rimarrà aperta ogni primo Ve-
nerdì del mese, salvo giorni festivi, dalle ore
18:00 alle 19:00. Si sollecitano inoltre i soci,

causa problemi gestionali ed esaurimento tessere UMPLI, a rin-
novare il tesseramento almeno entro Giugno 2010. Per eventua-
li informazioni ed appuntamenti rivolgersi ai seguenti numeri
telefonici :  333-6011793  -  340-5571733  - 329-2716312. Indi-
rizzo  posta elettronica prolocosansecondo.pinerolo@gmail.com

COMUNICAZIONI E RINNOVO TESSERE

PRO LOCO SAN
SECONDO ANNO  2010

Rispettando quella che è or-
mai diventata una tradizione,
gli Alpini cavouresi nel giorno
dell’Immacolata hanno porta-
to in processione la statua di
Maria Vergine. La Messa, in
onore dell’Immacolata,  che
ha preceduto la processione

per le vie del paese,  è stata
celebrata dal Cappellano Mili-
tare  del 3° reggimento Alpini
don Mauro Capello e concele-
brata da don Mario Ruatta
parroco di Cavour. Alla fine
della processione gli Alpini
del gruppo ANA di Cavour
hanno offerto , come ogni an-
no,  cioccolata calda e vin
brulè a tutti i partecipanti.
Don Mario ha  ringraziato gli
Alpini cavouresi  per la lode-
vole iniziativa e per il loro co-
stante impegno a sostegno
delle missioni umanitarie ed
ha rivolto un ringraziamento
particolare anche a don Mau-
ro per la sua grande disponi-
bilità e per la sincera amicizia
che ha sempre dimostrato ver-
so i cavouresi.

Dario Poggio    

ALPINI IN PROCESSIONE
CAVOUR

La banda sul palco del teatro del forte.
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Per chi ancora non le cono-
scesse, anche se sono diventa-
te alquanto popolari tra gli
amanti della montagna, le
“ciastre” (meglio conosciute
con il termine dolomitico di
“ciaspole”, zona dalla quale ha
preso il via la loro diffusione
in Italia) sono le racchette da
neve, attrezzo tecnico che per-
mette anche ai non sciatori di
apprezzare la bellezza del pae-
saggio innevato effettuando
escursioni da soli, in famiglia
o partecipando alle gite pro-
poste da numerose associazio-
ni locali e dagli Accompagna-
tori Naturalistici. Le ciastre
permettono letteralmente di
galleggiare sulla neve, distri-
buendo il peso della persona
su una superficie maggiore ri-
spetto al singolo piede. Ormai
anche questo attrezzo, antico
quanto gli sci nella versione in
legno con le corde, ha subito
una lunga evoluzione tecnica,
alla ricerca di particolari raffi-
nati che permettono l’attacco
rapido, il sollevamento del
tacco ed evitano la formazione
dei fastidiosi zoccoli di neve.
Questo mese iniziamo la pro-
posta di itinerari invernali con
l’Alpe Giarasson, piccolo al-
peggio a monte del Grand Puy
di Pragelato. Si può lasciare
l’auto nel parcheggio dell’Uffi-
cio Turistico della borgata
Ruà, ed imboccando, in mez-
zo alle case, la mulattiera che
conduce al Grand Puy (1800
m). Dalla borgata si gode di
un’ottima panoramica su tutta

l’Alta valle. Nella piazza cen-
trale occorre percorrere il sen-
tiero n°2 delle “Ciappole”, se-
gnalato in giallo, fino al vasto
pianoro a quota 2000 m, quin-
di proseguire a sinistra lungo
la pista forestale n°2 fino al-
l’Alpe Giarasson (2124 m). Il
ritorno avviene lungo la via di
salita. Dislivello complessivo:
616 m. Tempo di percorrenza
totale: 4 h circa. Se le condi-
zioni lo permettono si può
raggiungere in auto la borgata
Grand Puy.
Per tutte le escursioni ricor-
diamo che ci si muove in am-
biente montano ed è consi-
gliato un abbigliamento possi-
bilmente a strati, traspirante
ed antivento, con una giacca
pesante per le soste e la pausa
pranzo. Non devono mai
mancare acqua o bibite per
evitare la disidratazione, oc-
chiali da sole, creme solari,
guanti e berretto. Consigliato
l’utilizzo di ghette con neve

abbondante.
L’itinerario è stato tratto dal li-
bro uscito recentemente
“Escursioni con le ciastre nel-
le Valli Valdesi”, edito da “I li-
bri della Bussola”, su proposta
dell’Associazione “Le ciaspo-
le” di Pinerolo e gli Accompa-
gnatori Naturalistici Patrick
Stocco, Stefano Bologna e
Marco Salsotto.

Serena Maccari

ANDAR CON LE CIASTRE… ALL’ALPE GIARASSON
ITINERARI INVERNALI IN MONTAGNA ANCHE CON LE “CIASTRE” (CIASPOLE)

È giunto alla quarta edizione
invernale il Progetto della Pro-
vincia di Torino, coordinato
dalla Fondazione per il Libro,
la Musica e la Cultura. La
scelta di dare una nuova veste
alla Casa Cantoniera di Se-
striere, concepita nel 2005 alla
vigilia delle Olimpiadi, si è ri-
velata vincente vista la conti-

nuità delle iniziative. Con il
trascorrere delle stagioni Casa
Olimpia si è affermata come
un prestigioso palcoscenico
per letteratura, musica, sport,
montagna e politica.
L’esperienza delle tre stagioni
passate sta portando alla na-
scita di un vero e proprio
“Parco Culturale delle Monta-
gne Olimpiche”, così si legge
nell’introduzione di Antonio
Saitta, presidente della Provin-
cia di Torino, e di Rolando
Piccioni, Presidente della Fon-
dazione per il Libro. Il Parco
Culturale coinvolge i comuni
di Bardonecchia, Cesana, Cla-
viere, Oulx, Pragelato, Sauze
di Cesana, Sauze d’Oulx e Se-
striere, nella promozione e va-
lorizzazione dei beni e delle
attività culturali. Fitto il calen-
dario degli eventi, inaugurato
sabato 5 dicembre con il con-
certo di Saba, appuntamenti
ogni sabato e domenica alle 17
e alle 21 per i concerti serali.
Gli eventi si intensificano nella
settimana a ridosso di Capo-

danno, con presentazioni di li-
bri e concerti lun 28, mart 29,
mercoledì 30 e lunedì 4 genna-
io. Martedì 5 è previsto il Con-
certo degli Archi della Filar-
monica di Torino. Inaugurata
quest’anno una prestigiosa col-
laborazione con il Filmfestival
di Trento, giunto alla 57° edi-
zione nel 2009. Domenica 10
ci sarà la proiezione del film
“Karl”, pellicola dedicata all’al-
pinista scomparso la scorsa
estate sulla parete del Nanga
Parbat. Un piccolo dispiacere
nel vedere così drasticamente
ridotto lo spazio dedicato alla
montagna: perché sia vera-
mente “Parco Culturale” non
guasterebbe l’inserimento di
concerti di musica tradiziona-
le, presentazioni di libri di sto-
ria e cultura locale, la possibi-
lità di incontrare i personaggi
famosi seduti attorno ad un ta-
volo consumando qualche ci-
bo tipico montanaro. Per il
momento il calendario è fissa-
to fino alla metà di gennaio,
ma si auspica la continuazione
anche per la fine della stagione
invernale, magari un collega-
mento con gli eventi estivi, e
perché no, l’infittimento degli
appuntamenti per la prossima
stagione.

Serena Maccari
redazione@vocepinerolese.it

POCA MONTAGNA E POCA CULTURA LOCALE

CASA OLIMPIA 2009-2010: 
UN VORTICE DI MUSICA E PAROLE D’AUTORE MA…

Visita breve ma intensa quel-
la del coro familiare “Rodzin-
na Kapela Bugajskich” ad ini-
zio gennaio. I concerti previ-
sti per fine dicembre al Poli-
valente di Pinasca e al Forte
di finestrelle sono saltati cau-
sa l’impossibilità del gruppo
a spostarsi dalla Polonia. 
La famiglia, questa volta sen-
za la f igl ia minore ma in
compagnia della mamma, per
la prima volta in Italia, non

ha comunque voluto manca-
re agli impegni presi per gen-
naio, animando tutte le fun-
zioni religiose della Parroc-
chia di Dubbione, della quale
era ospite presso l’oratorio
San Paolo. 
Le condizioni atmosferiche
non hanno permesso al grup-
po di conoscere la Val Chiso-
ne innevata, causa frequente
nebbia e nevicate, ma i nu-
merosi appuntamenti presso
le famiglie di Villaretto, ami-
che di vecchia data,  e
l’esibizione nella Chiesa di
Dubbione hanno comunque
colmato le lacune rimaste e
donato calore ed accoglienza
alla famiglia Bugajskich, re-
duce da una tournèe in Fran-
cia ed attesa a Cracovia nel
fine settimana. 
La visita si è conclusa con il
concerto del 6 gennaio a Ca-
vour. 
Ovviamente gli enti e le per-
sone coinvolte nell’organiz-
zazione sperano in un loro
ritorno estivo, in modo da
sdebitarsi per i concerti pro-
messi!

Serena Maccari

Il gruppo “Rodzinna Kapela Bugajskich”durante la breve esibi-
zione al Polivalente di Pinasca, domenica 3 gennaio

CORO BUGAJSKICH 
ANCORA OSPITE IN VAL CHISONE

PARCO ORSIERA ROCCIAVRÈ E IL NUOVO ENTE PARCO ALPI COZIE

A dicembre, il Parco Orsiera
Rocciavré, ha presentato in tre
incontri pubblici, a Coazze,
Bussoleno e Fenestrelle, il re-
soconto delle attività degli ul-
timi 5 anni, in previsione della
futura creazione del Nuovo
Ente Parco Alpi Cozie, che do-
vrebbe avvenire tra marzo ed
aprile, e delle prossime elezio-
ni che avverranno nella pri-
mavera del 2010. Il Presidente
Mauro Deidier, ha dato rile-
vanza alla situazione iniziale,
dove non erano presenti infra-
strutture sul territorio, per ar-
rivare alla descrizione delle at-
tuali 11 suddivise tra alpeggi,
casotti ed edifici vari. Altro
punto focale nella descrizione,
è stato l’appunto rivolto alle
realizzazioni fatte per il recu-
pero di aree, come il “Paradiso
delle Rane”, l’area di Pian del-
l’Alpe o il rifacimento dei sen-
tieri, dove sono stati investiti
146 mila euro, grazie al finan-
ziamento della Regione Pie-
monte, tramite il PSR
2007/2013.
Il Parco, inoltre, grazie alla
collaborazione con la “Società
3 Valli Ambiente & Sviluppo”,
società che opera nelle tre val-
li Chisone, Susa e Sangone, si
sono sviluppate attività didat-
tiche, volte a far conoscere il
Parco, le sue risorse, le sue
bellezze e le possibilità di uti-
lizzo delle stesse. Molte sono
state le partecipazioni a fiere
internazionali e nazionali, le

pubblicazioni di depliant e li-
bri sul tema del Parco.
«Il nuovo Ente Parco avrà un
grande patrimonio naturale ed
umano, - racconta il Presiden-
te Deidier – di conoscenze,
molto importanti, anche se si
troverà davanti al problema di
presentare aree non contigue.
La nuova amministrazione
dell’Ente dovrà far funzionare
tutto ciò con grande responsa-
bilità e ci auguriamo che si dia
spazio alle persone del territo-
rio, che amano queste valli,
come è stato finora. Una gran-
de opportunità per la nuova
amministrazione è la possibili-
tà di gestire i Sic».
Come giudica l’accorpamento
dei Parchi in un unico Ente?
“Non è infatti un mistero che
noi non abbiamo condiviso
l’accorpamento dei Parchi,
poiché esisteva già una stretta
collaborazione tra i nostri
quattro Enti. In un nuovo En-
te che avrà un bilancio totale
di sei milioni di euro annui, la

LA FUSIONE CON ALTRI PARCHI 
NON PORTERÀ BENEFICI ECONOMICI

Mauro Deidier.

Sfortunatamente la mamma degli incivili è sempre incinta. Lo dimostra
la foto, scattata a Fenestrelle, dove si notano chiaramente dei bidoni di
plastica, utilizzati a suo tempo per il trasporto di carburanti, buttati nel
bidone dell’indifferenziata. Lo smaltimento dei rifiuti dovrebbe essere
fatta secondo il criterio della differenziazione, in modo tale da poter ri-
ciclare il rifiuto. Normalmente il cittadino è attento e sensibile a que-
sto tipo di problema, ma ne basta uno poco civile a rovinare tutto.

Salvo Manfredi
redazione@vocepinerolese.it

FENESTRELLE: RIFIUTI CON
CERVELLO INDIFFERENZIATO

fusione non porta benefici
economici”
In che senso?
“A puro titolo di esempio, i

quattro Presidenti oggi perce-
piscono mediamente un’in-
dennità di 500 euro nette
mensili, mentre il nuovo Pre-
sidente avrà una indennità di
3mila euro. Il nuovo Ente avrà
33 Guardia parco ma solo
quattro operai, senza possibi-
lità di assegnare lavori al-
l’esterno con notevoli proble-
mi per la manutenzione del
territorio ritenuta indispensa-
bile. Con sei consiglieri oltre
al Presidente, a fronte degli at-
tuali 15 in media per ogni Par-
co, ci sarà scarsa rappresen-
tanza degli enti locali al suo
interno.”
Cosa suggerisce?
“I Parchi lavorano già insieme
da diversi anni, si poteva con-
tinuare in un’ottica di siner-
gie. Purtroppo il bilancio che
abbiamo appena approvato è
necessariamente un atto solo
tecnico”.

Salvo Manfredi
redazione@vocepinerolese.it

Sui sentieri di Pragelato con
le ciastre…quasi come in
Scandinavia!

per tua pubblicità
tel. 333 3442601

www.vocepinerolese.it

SABATO CORAZON 

DOVE LA MUSICA SI VEDE 

CIRCOLO CORAZON LATINO strada Pinerolo 2 BIVIO DI CUMIANA
INFO 328 89 58 643 – www.corazonlatino.eu 

IL Circolo CORAZON LATINO 
in occasione del RINNOVOTESSERAMENTI 
presenta le  NUOVE SERATE 2010

GIOVEDI
GRANDE SERATA “KARAOKE “  
condotta da “MAX” con organizzazione GARE

VENERDI
“GIOCO APERITIVO” Dalle ore 19.00  
“APERICENA” con nintendo wii e playstation 3 

A disposizione per appassionanti sfide su grande schermo

SABATO
la storica serata Latina ora 
“ VIDEO  SERATA  LATINA “  
con i MIGLIORI VIDEOCLIP da Ballare
selezionati da BRUNO CORAZON 
Accompagnati dall’animazione CUBANA
di WILBERT MARIN 
(maestro-ballerino-coreografo)
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Da un mese circa, un blog su
Pragelato, sta facendo infuria-
re molti pragelatesi. Il blog è
nato qualche anno fa per vo-
lontà di Stefania Mele, una ra-
gazza che ha creduto nel paese
ed insieme al marito hanno
investito energie per dare un
servizio ai turisti. Nel blog, vi-
sitabile alla pagina
http://pragelato.blogolandia.it/
è possibile trovare informazio-
ni turistiche di ogni genere,
articoli, notizie di cultura ge-
nerale e sfoghi di cittadini ar-
rabbiati o difensori di queste o
altre vicende. La vicenda in-
criminata tocca gli impianti
sciistici del fondo con un’ac-
cusa pesante nei confronti dei
residenti: il disinteresse.
L’accusa parte da persone che
viaggiano nel blog con pseu-
donimi, “Marat” è il più famo-
so e il più cattivo nei confron-
ti dei giovani di Pragelato,
scrivendo: (cito testualmente)
“i giovani pragelatesi non
hanno alcuna intenzione di
esporsi in prima persona loro
cercano solo il posto di lavoro
“tranquillo” vedi uffici pubbli-
ci, parchi regionali, lavori pa-
racomunali vedi centro fondo,
scuole pubbliche, TOP ecc.
pur avendo sia le possibilità
tecniche che economiche”. 
A rincarare la dose, scrive an-
che il Signor “Renato”, il qua-
le aumenta la dose dicendo
che i giovani sono ubriaconi,
infatti scrive: “tutti alla ricerca
del posto fisso o sostenuto da

Il 4 gennaio intorno alle
16:30, sulla S.R. 23 del Se-
striere, presso il bivio della
Frazione Duc di Pragelato, un
incidente ha coinvolto due au-
tovetture senza grosse conse-
guenze alle persone. Coinvol-
te, sono state una Fiat Stilo ed
un Toyota Land Cruiser. Da
una prima ricostruzione fatta
dalle conducenti, pare che la
Fiat che viaggiava in direzione
di Sestriere, avesse deciso di
sorpassare una Wolksvagen
Golf. Durante la manovra di
rientro in corsia, la conducen-
te della Fiat ha perso il con-
trollo del mezzo, anche a cau-
sa del fondo stradale scivolo-
so, andando ad investire in
pieno il Land Cruiser che
viaggiava in direzione oppo-
sta, causando un frontale. A
bordo della Fiat, c’era solo la
conducente che non ha ripor-
tato ferite, mentre a bordo del
Toyota, un’intera famiglia che
rientrava dalla giornata di sci.
Sul posto sono intervenute
due ambulanze che hanno
soccorso uno dei passeggeri
del Land Cruiser che è stato
portato immediatamente al-
l’ospedale di Pinerolo. La S.R.
23 del Sestriere è rimasta bloc-
cata fortunatamente per poco
tempo, dando la possibilità al-
le autovetture di transitare a
senso unico alternato. Sul po-
sto sono intervenuti anche i
Carabinieri di Fenestrelle ed i
Vigili Urbani di Pragelato, che
hanno costatato il fatto e stila-

Stefania Mele.

Bufera on-line 
sui giovani di Pragelato

contributi comunali, o in al-
ternativa a fare il manovalac-
cio nell’edilizia e passare le se-
rate davanti un bicchiere di vi-
no rosso di bottiglione.
Ma il problema non sono i
giovani Pragelatesi, che faccia-
no quello che vogliono, anche
i lavori che in città fanno solo
più gli albanesi.” La citazione
degli Albanesi, credo sia su-
perflua, oltremodo offensiva
nei loro confronti. Fortunata-
mente, i giovani non stanno
solo a bere vino rosso in botti-
glione, ma leggono e rispon-
dono a tono, difendendo i
propri investimenti fatti sul
territorio, addirittura il signor
Daniele ha citato ben 74 atti-
vità in Pragelato, di cui il 73%
di queste attività sono gestite
da pragelatesi doc e tra questi
il 50% sono giovani.
Tanti anni fa un Presidente
degli Stati Uniti (Kennedy)
disse: “Non pensare a cosa la
tua Nazione può fare per te,

pensa a cosa puoi fare tu per
la tua Nazione” 

Salvo Manfredi
redazione@vocepinerolese.it

Incidente a Pragelato
Frontale sulla 23 del Sestiere

to il verbale. Fatto alquanto
strano, è la Volkswagen Golf
che è stata sorpassata. Infatti,
nonostante la presenza di un
testimone in prima fila dell’in-
cidente, non si è fermata a da-
re soccorso, defilandosi tran-
quillamente. Pare, infatti, che
prima del sorpasso, andasse
alquanto piano, circa 20 Km
orari, in base alle dichiarazio-
ni fatte dalla conducente della
Fiata Stilo, per poi accelerare

improvvisamente, rendendo la
manovra pericolosa e, nella
fattispecie, causa di incidente.
Come mai non si è fermata?
Fortunatamente non ci sono
state vittime. Anche se una ve-
ra accusa non sussiste, è me-
glio, in questi casi, dare soc-
corso e rendersi disponibile
alle autorità.

Salvo Manfredi
redazione@vocepinerolese.it

Giovedì 21 gennaio: presentazione del li-
bro “Andar per Sentieri in Val Chisone –
Camminando per la Val Chisone tra escur-
sionismo e cultura” alla Libreria della
Montagna di Torino, h 18, via Sacchi. Se-
guirà buffet offerto dalla Pasticceria Pfa-
tisch.
Mercoledì 27 gennaio: presentazione del
libro “Andar per Sentieri in Val Chisone –
Camminando per la Val Chisone tra escur-
sionismo e cultura” presso il Ristorante-Vi-
neria “Perbacco” di Pinerolo, seguita da
buffet. Informazioni e prenotazioni:
0121.397487; 0121.795225; 347.5837722
Domenica 31 gennaio: presentazione del
libro di Riccardo Bruni e Sergio Sapetti
“Leggere l’anima”, Sistema di Grafologia
Moderna, presso la Libreria Mondadori di
Pinerolo, h 17.30
Escursione del plenilunio al Rifugio Jervis:
30 e 31 dicembre. Sabato: Ritrovo h 17 ,
piazzale del Discount Lidl. Spostamento in
auto a Bobbio Pellice, località Villanova.
Escursione con le ciaspole al Rifugio Jervis
(m 1732, Conca del Prà;1.30 h circa). Ce-
na e pernottamento. Domenica: escursio-
ne al Col Barant (2 h circa). Pranzo al sac-
co. Rientro nel tardo pomeriggio. Prenota-
zione obbligatoria entro venerdì 29 gen-
naio. Quota di partecipazione: 20 euro
(solo cena); 50 euro (mezza pensione e
accompagnamento). NB:possibilità di af-
fittare le cascole aggiungendo 5 euro alle
quote indicate

Proposte
dell’Associazione

Diomedea 

CUMIANA E CONSERVATORIO 
IN CONCERTO
Si svolgerà a Cumiana la VI edizione e 2° appuntamento
di «Cumiana e Conservatorio in Concerto» in occasione
del 50° Concerto Cumianese Giovani Talenti Stefania Sa-
glietti Arpa Solista. Musiche di G. B. Viotti, B. Britten, C.
M. Saglietti, E. Parish-Alvars, C. Debussy. seguirà un pic-
colo rinfresco per festeggiare il traguardo dell’attività’ con-
certistica. la manifestazione si svolgerà domenica 17 gen-
naio 2010, ore 17.30 presso la Confraternita dei Santi
Rocco e Sebastiano. Salita alla Parrocchia 1. Cumiana
(To). Ingresso libero. Per informazioni tel: 349.2812588 –
s.zoja@tele2.it

Le due auto accidentate.
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Dopo diversi mesi di incontri e
trattative, nasce il Consorzio Se-
striere e Montagne Olimpiche. Il
19 dicembre 2009 presso la Sala
Consiliare del Comune di Se-
striere, davanti al notaio Marco
Valente, i sindaci dei Comuni di
Sestriere, Sauze di Cesana, Cesa-
na Torinese la Sestrieres S.p.A.,
l'Associazione Albergatori di Se-
striere, l’Ascom, Associazione
Mondo Artigiani e Noleggi,
l'Associazione Imprenditori di
Sestriere e l'Associazione Scuole
di Sci e Sci Club di Sestriere
hanno costituito un organismo
che dovrà promuovere il turi-
smo del luogo sia in inverno che
in estate.  A questi, entro il
2010, dovrebbe aggiungersi, co-
me da intesa, il Comune di Pra-
gelato, il quale non mancherà di

entrare, nonostante il passato
burrascoso avuto negli incontri
preliminari con i commercianti. 
A dirigere la “macchina turisti-
ca”, sarà Gianni Poncet, Vice
Sindaco del Comune di Sestrie-
re, che durante la fase prepara-
toria, è stato colui che più di
tutti ha creduto nel futuro e nel-
la realizzazione del Consorzio.
Eletto Presidente con voto una-
nime da tutti i fondatori.

Non è iniziato bene l’anno per
la Sadem, compagnia che ha
incorporato la Compagnia di
autolinee Sapav. Il 7 gennaio
verso le 4:30 del mattino un
autobus che a quell’ora anda-
va a Fenestrelle per caricare i
dipendenti della ditta SKF, ha
improvvisamente preso fuoco.
Il conducente, notato le fiam-
me, ha subito arrestato il mez-
zo nei pressi della Frazione
Depot e cercato di spegnere le
fiamme. Purtroppo il suo in-
tervento è stato vano, è per
domare le fiamme sono inter-
venuti i Vigili del Fuoco di Fe-
nestrelle, che nonostante il
pronto intervento, non hanno
potuto salvare il mezzo. Sul

posto anche i Carabinieri di
Villar Perosa, che hanno bloc-
cato la strada per evitare even-
tuali incidenti. Fortunatamen-
te l’autobus era vuoto e quindi
non ci sono feriti, solo tanto
spavento per l’autista e per le
persone che abitavano vicino
che hanno assistito impotenti

alla disgrazia. Ancora non si
conoscono le cause che hanno
innescato l’incendio. Un’ipote-
si è legata ad una fuoriuscita
di olio dalla turbina, che inva-
dendo la marmitta, ha poi pre-
so fuoco.

Salvo Manfredi
redazione@vocepinerolese.it

“Ringrazio tutti coloro che hanno la-
vorato duramente per arrivare alla
nascita di questo organismo – ha
commentato Gianni Poncet -
ora non ci resta che rimboccarci le
maniche e metterci all’opera per
portare sul nostro territorio gran-
di eventi e grandi flussi di turisti
sia per la stagione invernale che
per quella estiva”.

Salvo Manfredi

CONSORZIO SESTRIERE E MONTAGNE OLIMPICHE GRAN DUBBIONE
SAN ANTONIO E IL PANE BENEDETTO

FENESTRELLE: BRUCIA AUTOBUS 

l’incontro tra il notaio, sindaci e le associazioni

Anni ’70, in occasione della festa di San Antonio, patrono di Gran Dubbione, don Giuseppe
Malano celebra la Santa Messa nella Chiesa di Gran Dubbione. (F.to Dario Mongiello).

Il 17 gennaio ricorre la festività
di San Antonio ed a Gran Dub-
bione sono ancora molti che ri-
cordano don Giuseppe Mala-
no, figura esemplare, straordi-
naria, di sacerdote che ha dato
moltissimo alle persone. Ha
dato molto nella fede, nel-
l’amore verso Dio ed è stato te-
stimone vivente del Vangelo.
Don Malano ogni festività, con
la sua Fiat 500 (diventata poi
negli anni ’80 una Fiat 126,
raggiungeva, con i suoi ragazzi
del “piccolo clero” di Pinerolo
proprio Gran Dubbione. Qui,
la prima cosa che toccava fare
ai ragazzi era quella di suonare
le campane per avvertire la po-
polazione dell’arrivo del prete
per celebrare la santa Messa.

Era così tutte le domeniche. Ci
fu una domenica indimentica-
bile il 17 gennaio negli anni
‘70. Quel giorno era, ed è, la fe-
sta del santo patrono di Gran
Dubbione, ovvero San Anto-
nio. Dal giorno prima era nevi-
cato abbondantemente ma in
pianura pioveva. Don Malano
non voleva mancare per la
messa di San Antonio, proprio
perchè a lui i suoi parrocchiani
era molto legati. Fu così che
insieme ai suoi 5 “chierichetti”
della chiesa di Santa Croce di
Pinerolo, decise di raggiungere
comunque Gran Dubbione.
“Abbiamo le catene” disse a
noi giovani fanciulli. In mac-
china eravamo in 6 più il pre-
zioso carico di pane per la be-

nedizione. Giunti però in loca-
lità “Barcellona” sulle ripide sa-
lite per Gran Dubbione, anche
con le catene, la 500 non riu-
sciva a salire. Troppa neve e
continuava a nevicare. Che fa-
re? Nessun problema: di buon
animo a, piedi, che sprofonda-
vano giù nel bianco manto, e
con un ombrello solo, abbiamo
raggiunto, il paese. Era quasi
l’una quando abbiamo raggiun-
to il paese e ci siamo messi a
suonare le campane. Per Erne-
stina, Violetta ecc. è stata una
gioia. La messa è stata celebra-
ta in cucina, con la stufa acce-
sa. Anche questo è stato don
Malano.

Dario Mongiello
direttore@vocepèinerolese.it  

USATI GARANTITI KM CERTIFICATI

FIAT 600 - 50 ANNIVERSARIO
KM 25.000

EURO 5.800,00

KIA RIO SW 1.3 CC
CLIMATIZZATA

EURO 5.400,00

FIAT PANDA 4X4 1.2 CLIMBLIN
CLIMA AUTO - CERCHI IN LEGA

EURO 8.900,00

TOYOTA YARIS MOD. SOL
3P. 1.1 - CLIMA
EURO 6.800,00

FORD FUSION TDCI 1.9
UNICO PROPRIETARIO

CLIMATIZZATA
EURO 6.800,00

TOYOTA RAV SP 4X4 MOD. SOL
UNICO PROPRIETARIO

FIAT IDEA EMOTION 1.9 MJ
CERCHI IN LEGA - NAVIGATORE

TELEFONO - EURO 8.900

PANDA 1.2 DYNAMIC
MOD PACK CLIMA - CERCHI IN LEGA 

EURO 7.500,00

LANCIA MUSA JTD MOD. PLATINO
INT. PELLE - TETTO PANORAMICO

CERCHI IN LEGA
EURO 9.900,00

GOLF TDI 5° SERIE
UNICO PROPRIETARIO KM 42.000

EURO 12.900,00

ALFA GT DISTINTIVE 1.9 JTD
KM 28.000 - UNICO PROPRIET.

EURO 15.600,00

FIAT CROMA AZIENDALE
MOD. EMOTION 150 CV

CERCHI IN LEGA

FIAT IDEA 1.3 MJ DYNAMIC
KM ZERO - 90 CV

EURO 14.300

ALFA 147 JTD 3P
UNICO PROPRIETARIO - CLIMA

EURO 6.900,00

10064 PINEROLO - Stradale San Secondo, 92 - Loc. Miradolo - Tel. 0121 202205  

FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI
FINO A 84 MESI

CON POSSIBILITÀ DI COPERTURA
FURTO/INCENDIO INCLUSA

ROTTAMAZIONE GOVERNATIVA
A PARTIRE DA EURO

5000,00
PER ACQUISTO AUTOVETTURA

CON ALIMENTAZIONE A METANO

VENDITA DI AUTO NUOVE DI TUTTE LE MARCHE
DA OLTRE 25 ANNI PRESENTI NEL PINEROLESE info@gresauto.com

www.gresauto.com

Multimarche
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FROSSASCO:
ottima posizione villa indipendente su
quattro lati: ingresso living su salone, cu-
cina, tre camere, doppi servizi, tavernet-
ta, ampio box, cantina, ampio terreno.

Italiancsi

Immobiliare

www.italiancsi.com

“Speciale Torino”

Cumiana (TO)

Via Torino 22

Tel. 011.907 0021

Fax 011. 907 0855

VOLVERA: villa indipendente su tre lati cuci-
na, salone, due camere, doppi servizi, ta-
vernetta, cantina e locali di sgombero, con
giardino e piscina prezzo interessante.

SAN SECONDO DI PINEROLO: 
villa di nuova costruzione, cucina, salo-
ne, due camere, bagno, mansarda, box
auto cantina, giardino.

CANTALUPA: villa di nuova costruzione indi-
pendente su quattro lati piano unico: salone,
cucina, due camere, doppi servizi; box dop-
pio, cantina, locali di sgombero, giardino. ot-
time finiture possibilita’ di personalizzazioni.

CANTALUPA:
possibilta’ di acquisto in struttura o finita
indipendente su quattro lati cucina, salo-
ne, due camere, bagni, box, cantina,
ampio terreno.

BRICHERASIO:

rustico in parte ristrutturato indipendente
su tre lati con cortile.

CUMIANA:
casa abitabile subito composta al piano
tereno da ampia cucina, salone e
bagno al primo piano tre camere,
doppi servizi euro 245.000,00

INVERSO PINASCA:
ville di nuova costruzione composte da
soggiorno con angolo cottura, due
camere, bagno, box cantina, e giardino
euro 105.000,00 in struttura.

SCALENGHE:
rustico da ultimare composto da cucina,
salone, due camere, bagno doppi servi-
zi, box doppio ampio terrazzo, cortile
euro 180.000,00

CUMIANA:
casa indipendente su quattro lati possi-
bilità plurifamigliare  con due apparta-
menti abitabili di cucina, due camere,
bagno, ampi locali per uso abitativo e
terreno.

RUBIANA CENTRO:

appartamenti di cucina una/due came-
re, bagno da euro 25.000,00.

C.SO VINZAGLIO:

locale unico mansardato uso deposito
ottimo investimento euro 30.000,00.

SAN PIETRO VAL LEMINA: 
rustico indipendente su quattro lati com-
posto da cucina, quattro camere, due
bagni, e terreno. euro 120.000,00.

SAN SECONDO DI PINEROLO:
cascinale finemente ristrutturato ampia
metratutra trifamiliare con cortile e terre-
no, ampio box  posti auto coperti. pos-
sibilita’ di vendita intera o frazionata.

ROLETTO:
casa abitabile subito composta da cuci-
na, salone, due camere, bagno, cortile
euro 185.000,00.

CANTALUPA CENTRO:
casa abitabile subito composta da cuci-
na, soggiorno, tre camere, bagno, giar-
dino euro 118.000,00

TALUCCO:
rustico indipendente su quattro ristruttu-
rato composto da cucina, soggiorno,
due camere, bagno ampioterreno.

CANTALUPA CENTRO:
appartamento composto da cucina, due
camere, bagno, terrazzino 
euro 135.000 ,00.

PEROSA ARGENTINA:
capannoni uso deposito magazzino arti-
ginali ampia area di manovra varie
metrature.

VIA GORIZIA:
in stabile recente e signorile ampio
appartamento con terrazzo, doppi
ingressi box auto, adatto anche uso uffi-
co, vendita intera o frazionata

ORBASSANO: 
rustico indipendente su quattro lati da ri-
strutturare con ampio terreno circostante
di circa 11.000 mt.

CANTALUPA:
chalet indipendente su quattro lati cuci-
na, salone, due camere, bagno, taver-
netta, lavanderia ampio terreno euro
135.000,00

ROSTA:
villa di nuova costruzione con ampio
giardino, composta da ingresso living
su salone, cucina, due camere, doppi
servizi, box doppio, locali di sgombero.

CUMIANA:
rustico da ristrutturare possibilta’ di rea-
lizzare cucina, camera, bagno, box
euro 29.500,00 volendo  
Terreno staccato.

VOLVERA:
rustico di ampia metratura possibilita’
di bi/tri familiare con 11.000 mt di
terreno possibilita’ di vendita intera o
frazionata.

PIOSSASCO:
ottima posizione appartamento compo-
sto da ingresso, tinello, cucinino, came-
ra, bagno euro 130.000,00

PINEROLO:
vendesi muri di locale commerciale otti-
ma posizione ideale come investimento
ottimo reddito.

VIA TIRRENO:
appartamento di ingresso, cuciana, due
camere, bagno, ripostiglio. 
euro 198.000,00.

CANTALUPA: 
rustico da ultimare composto da cucina,
due camere, bagno, due ampi locali di
sgombero, terreno.

FROSSASCO CENTRO:
villa bifamiliare p.t. cucina, sala da
pranzo, salone, camera, bagno, in
mansarda tre camere, bagno, box,
tavernetta, cantina, lavanderia giardino.

TRANA: 
casa ristrutturata composta da cucina,
quattro camere, tre bagni, ampio locale
salone/tavernetta e terreno.

RIVALTA DI TORINO:
comoda ai centri commerciali rustico
indipendente su quattro lati in parte abi-
tabile cucina, camera, bagno, terreno
euro 160.000,00

CUMIANA:
appartamento ampia metratura compo-
sto da ingresso cucina, salone due
camere, bagno e terrazzino. 
euro 150.000,00

PINEROLESE:

terreni uso agricolo e edificabili
varie metrature nel pinerolese.

CUMIANA:
fronte statale ottima visibilita’ vendesi
muri di locale commerciale con attiguo
locale uso deposito/magazzino ampio
piazzale e parcheggio.

VIA MILLEFONTI:
appartamento doppio con vista sulla
collina: cucina, salone, sala da pranzo,
quattro camere, doppi servizi, terrazzo,
box auto doppio.
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L’A.S.F.O. NEL 2010

L’inizio del nuovo anno porta
nuove iniziative per l’A.S.F.O.,
sempre nel rispetto delle rego-
le dettate dal suo statuto. I
progetti futuri prevedono
l’ufficializzazione delle adesio-
ni alla nuova Associazione San
Fortunato Onlus di tutti i con-
sociati vecchi e nuovi e nuove
donazioni di materiale vario
in favore di enti associazioni e
fondazioni che condividano lo
stesso spirito caritatevole del-
l’A.S.F.O. Un appello in questo
senso viene effettuato dal Pre-
sidente Alfredo MULE’: “In
questo nuovo anno continue-
remo a raccogliere giochi e

giocattoli vari, anche usati
purché in buono stato, non-
ché libri di ogni genere e lin-
gua, eccetto i libri scolastici.
Rimane ancora aperto il no-
stro Progetto Biblioteca che
stenta purtroppo a giungere a
conclusione, in quanto ci
manca il locale idoneo per da-
re la giusta collocazione agli
oltre 10.000 libri che abbiamo
in dotazione e che purtroppo
ora rischiano di rovinarsi dal
momento che da troppo tem-
po sono stipati in scatole di
cartone. Chi fosse a conoscen-
za di un locale da dare in co-
modato d’uso o in affitto, pur-
ché esiguo e adatto a una on-
lus che vive di sole quote as-
sociative, non esiti a contat-
tarci.”
Tutti i riferimenti relativi al-
l’Associazione San Fortunato
Onlus sono presenti sul sito
www.asfonlus.it oppure su Fa-
cebook.

VERBA DOCENT DI PARVUS

Questo motto si traduce con “Le cose ripetute
sono utili”. Viene usato molto spesso, soprat-
tutto in ambito scolastico, a significare il giova-
mento nel ripetere quanto si vuole che gli altri
capiscano e apprendano. E così è gradito il ri-
petere un’esperienza piacevole, come il rivede-
re più volte un film d’autore o rileggere un te-
sto di alta suggestione. Questo concetto si tro-
va già in Platone, Empedocle, Orazio, Giorda-
no Bruno e resta valido, con forza proverbiale,
ancora oggi in tutte le culture. E’ diffusa, so-
prattutto in ambito tedesco, una variante: “Re-
petitio est mater studiorum”, cioè “La ripeti-
zione è la madre della scienza”. 

CANTON PIEMONTÈIS

Quàich dì fa pensavo a la ri-
chëssa dla lenga piemontèisa e
a sò patrimòni leterari. Ëdcò le
paròle pì normaj, cole da min-
cadì, a la bon-a e sensa spatuss
poetich, a s’argalo sovens a
presentesse con sinònim colorì
e savurìe nuanse. Për esempi
“mangé”, operassion piasosa
che a ni toca ripete dontré vòl-
te al dì, a peul trasformesse an
“mangioté, mangiassé, rusié,
papé, sbafé, sbalafré, bafré”
con diferent gieuch ëd man-
giòire ‘n base a la fòrssa dla
fam. “Vardé”, còsa ch’a rigoar-
da ‘l pressios sens dla vista, a
l’ha motobin ëd variassion:
“goardé, buché, beiché, vaité,
voghe” e “casché”, ròba possi-
bilment da schivié për nen fes-
se mal, a treuva ‘d sinònim co-
me “rubaté, droché, tombé”
con diverssa gravità ‘d nisson e
d’òss rot. Tuti noi l’oma na “fa-
cia”, la nòstra, pì o meno bela,
che a second dle ocasion a
peul dventé “moro, muso, ghi-

PARÒLE GUSTOSE E COLORÌE
gna, figura, mostass” e tiresse
ansima në “sgiaf, sgiaflèt, sgia-
flon, scopass, sganasson, pala-
viré, man arvèrssa”. La facia a
l’è ‘nt la “testa”, ch’a s’ës-cia-
ma ‘dcò “testin-a, teston, cos-
sa, anguria, crapa, burnìa, biò-
ca, sëber, pòrta grumele” e si-
curament d’àutre definission
ch’am ven-o nen an ment. Chi
a beiv come n’oiro e a seugna
sempre la doja as vagna na
“cioca” o, s’av pias ëd pi’, na
“piomba, sumia, lorda, pien-a”
e chi as fa cheuse ‘l pan arsëtà
‘nt ël bròd, a finiss ëd mangé
la “panada, pancheuit, supa
mitonà, supa ‘d pan”. Ëdcò
“pisté”, travaj ch’a fan ëd
cheur le masnà ‘nt ij paciòch
con tanta gòj për le mare,  a
peul cambié an “sgnaché,
sbërgnaché, spiatlì”. Vist che
‘d color linguistich? Pudoma
pròpe blaghé, almeno na frisa,
‘d nòstra rica parlada piemon-
tèisa.       

Gianni Chiattone

info@sestrieres.it    WWW.SESTRIERES.IT   pinerolo@sestrieres.it
SEDE: P.le Fraiteve, 2 - 10058 Sestriere (TO) - Tel. 0122.755157

UNITÀ LOCALE: Via Trento, 9 - 10064 Pinerolo (TO) - Tel. 0121.376351

STUDIO IMMOBILIARE

Saremo lieti di incontrarVi nei Ns. uffici 
per soddisfare ogni tipo di richiesta per la vendita

e la locazione che più Vi aggrada…
ci trovate anche nei weekend!!!

Comune di Sestriere 
Residenza Les Etoiles:  
Ultime soluzioni in vendita di varie
metrature siti in questa splendida cor-
nice olimpica, a due passi dagli
impianti di risalita. Box auto chiusi,
cantine…Affrettatevi!!!

Comune di Sestriere 
Baite del Forcello:   
Bilocali e trilocali con possibilità di
abbinamenti a box auto. Ogni appar-
tamento dotato di soggiorno con cami-
netto, ampi balconi e/o giardini priva-
ti con vista impareggiabile!!!

Comune di Sestriere
Cond. Antares:   
In zona panoramica a circa 10 minuti
a piedi dalle piste da sci soluzioni di
bilocali con camera matrimoniale,
soggiorno, cucinino, bagno e posto
auto abbinato. Ottimo investimen-
to…. 

Comune di Sestriere 
Cond. Royal: 
Nel cuore del paese in ottima posizio-
ne,  Interessanti soluzioni di monoloca-
li e bilocali con ampio terrazzo e
posto auto abbinato. Venite a trovarci
per scoprirne di più!!!!! 

REPETITA IUVANT

LA BUONA POESIA
BUONGIORNO DI VITA!
Per sentire che siamo presenti
e gustare fino in fondo gli eventi…
Buongiorno di amore!
Per rendere il mondo più umano
e non trascorrere l’oggi invano…
Buongiorno di gioia!
Per seminare sorrisi sinceri…
e coltivare i sentimenti veri…
Buongiorno di luce!
Per spezzare la triste monotonia
e scoprire che si apre sempre una nuova via…
Buongiorno di libertà!
Per evadere dalle abitudinarie prigioni…
ed esprimere in pieno le nostre emozioni…
Lasciarci condurre da un cuore nomade
nella danza eccitante e sempre nuova
di una vita senza limiti e confini,
golosa di emozionanti opportunità… 
Continuare il cammino senza stancarci mai…
Ovunque siamo, sentirci a casa…
Ovunque andiamo, imparare la via…
Ma ovunque ci conduca la strada,
non smettere di gettare oltre il tuo sguardo,
per non fermare la nostra giovinezza ed il nostro entusiasmo
e per ripartire ancora verso nuovi orizzonti di libertà…

don Carlo

2a parte
Questa “voglia di possesso e di
esclusiva” ha determinato la
nascita di una vera e propria
industria parallela illegale, che
produce e immette in com-
mercio milioni di pezzi “simi-
li” agli originali ma assoluta-
mente falsi. Le spiagge più fa-
mose e frequentate e le piazze
delle nostre città d’arte, sono
invase da “vu cumprà” che
cercano di piazzare copie di
Rolex e Patek, Vacheron e Pa-
nerai, Breitling e Muller, IWC
e Lange & Sohn e altri grandi
nomi dell’orologeria mondiale.
Questa pratica illegale non è
esclusivamente e tipicamente
italiana, e viene da dire mal
comune mezzo gaudio, giac-
ché è riscontrabile in ogni luo-
go della terra dove turismo e
commercio sono sviluppati.
Non ho un’idea precisa a
quanto ammonta questo fio-
rentissimo mercato di falsi ma
sono certo di non sbagliare
ipotizzando centinaia di milio-
ni di euro l’anno, e credo che
si tratti di una stima per difet-
to.
In questo spazio, non intendo

trattare della storia dell’orolo-
gio come misuratore del tem-
po nella sua evoluzione dal-
l’antichità ai nostri giorni, per-
ché non sarebbe sufficiente un
libro intero. Chi intendesse
approfondire quest’argomento,
può trovare con grande facilità
vasto materiale nel web e poi
seri ed esperti studiosi appas-
sionati di orologi hanno pub-
blicato numerosi libri a riguar-
do. Basta recarsi in qualsiasi li-
breria per trovare testi, spesso
molto belli anche esteticamen-
te, che trattano di quest’argo-
mento. 
Soprattutto per l’uomo,
l’orologio da polso, insieme al-
le scarpe e alla cravatta è uno
dei pochi tratti distintivi di
raffinatezza, eleganza ed esclu-
sività e di conseguenza la sua
importanza al polso di chi
conta è oltremodo rilevante.
Recentemente anche le donne
tendono a portare al polso oro-
logi “importanti” sia per carat-
teristiche tecniche sia per di-
mensioni tipicamente maschi-
li, del resto l’orologio da polso
è nato proprio come gioiello
per le donne, spesso con pre-
ziosi bracciali di alta gioielle-
ria. L’uomo, ha continuato per
molto tempo ancora a utilizza-
re orologi da tasca, manife-
stando la propria riluttanza ad
accettare l'orologio da polso,
nel timore di assumere un
aspetto femminile connotato

nel braccialetto.
La nascita dell’orologio da pol-
so è relativamente recente e ri-
sale al XIX secolo. Ci sono
versioni diverse sull’assegna-
zione della paternità e vi
espongo le più citate per non
far torto a nessuno:
una versione molto accreditata
è che l'orologio da polso fu in-
ventato alla fine del XIX secolo
da Patek Philippe che ne aveva
intuite la comodità e  facilità
di lettura rispetto all’orologio
da tasca;
altre fonti attribuiscono, se
pur indirettamente, niente di
meno che a Napoleone la na-
scita del primo orologio da
polso. Pare, infatti, che egli
commissionò a Breguet un
gioiello da regalare alla sorella
Caroline Murat. In realtà si
trattava di un prezioso braccia-
letto arricchito da un partico-
lare "accorgimento meccani-
co". Non è certo una caso che
Napoleone si rivolse ad Abra-
ham-Louis Breguet per la rea-
lizzazione del bracciale-orolo-
gio. L’orologeria intesa in sen-
so moderno, nasce grazie agli
studi di Breguet: le sue inven-
zioni e i suoi progetti diventa-
no patrimonio di tutta
l’industria orologiaia;
un’ulteriore versione è quella
che all'inizio del XX secolo
l'inventore brasiliano Alberto
Santos-Dumont, avendo diffi-
coltà a leggere l'ora a bordo
dell'aereo di sua fabbricazione,
chiese al suo amico Louis Car-
tier un orologio più pratico,
meno ingombrante e di più fa-
cile consultazione. Cartier gli
diede un orologio dal polso
con cinturino in cuoio di cui
Dumont non fece più a meno.
Quando Cartier divenne popo-
lare a Parigi, iniziò così a ven-
dere questi orologi anche alla
clientela maschile.
Quale di queste “storie” sia poi
quella vera, non credo rivesta
molta importanza se rapporta-
ta alla straordinaria diffusione
che ha avuto negli ultimi cen-
to anni l’orologio da polso.

Mario Villani

L’OROLOGIO DA POLSO
STORIA, CURIOSITÀ E ANEDDOTI 
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SPORT
a cura di Michele D’Alò

Fermo il campionato di Ec-
cellenza, tiriamo le somme
di quanto accaduto sino ad
oggi.
La dirigenza dell'Airaschese
punta molto sul proprio alle-
natore Dessena proveniente
dal Chisola. Mai scelta fu più
felice. Il mister, in poco tem-
po, ha saputo attirarsi le at-
tenzioni degli addetti ai la-
vori ,  che gl i  r iconoscono
grandi capacità, sia per come
gestisce lo spogliatoio, sia
dal lato tecnico. Piano piano
è riuscito a dare un’anima a
questo gruppo, rendendo la
compagine davvero un osso
duro per chiunque la incon-
tri e la sua posizione in clas-
sifica lo dimostra. Inizial-
mente le cose non sono an-
date bene ma in ogni caso
s'intuiva che la rosa a dispo-
sizione era altamente compe-
titiva. Al gruppo in corsa si
aggrega Pregnolato e Persia-
no.  Mentre Pregnolato s i
amalgama bene con il grup-
po, Persiano, con una deci-
sione per molti versi discuti-
bile, lascia il gruppo per al-
tra destinazione. Il gesto è
mal digerito dalla dirigenza
che sui valori ha speso molte
energie e sui valori affonda
le sue radici. Negli ultimi in-
contri l 'Airaschese calcio,
prima si libera facilmente del
quotato Lucento, 3- 1. In
questo incontro è risultato
decisivo Barison, gettato nel-
la mischia da Mister Desse-
na, che sigla una doppietta.
La Domenica successiva è di
scena, sempre ad Airasca, il
Castellazzo, formazione che
alla fine dimostra grande co-
riacità, ma i ragazzi di Des-
sena non demordono e al 90°
il mister inserisce Appella il
quale, al suo primo pallone
che tocca, mette la palla in
rete.  Dessena ribadisce che
la zona retrocessione si al-
lontana: “a quel punto –pre-
cisa il mister-  inizieremo a
divertirci.” Con giocatori co-
me Marcaccini,  (da molti
considerato il migliore por-

tiere della categoria) Bittolo
Bon, Casamassima, Chiu-
mente, Pregnolato, Mollica,
Mascia, Sardo, Moracchiato,
Cenghialta, Davello, DiFabio
la squadra è di grande capa-
cità e su questo argomento
non ci sono dubbi.
Desidero soffermarmi su Mo-
racchiato, gran bel giocatore
per la categoria, un ragazzo
che riesce a fare la differen-
za. Da poco ha subito un in-
tervento chirurgico al meni-
sco, ma si spera che per la ri-
presa del campionato possa
essere nuovamente a disposi-
zione di  Mister  Dessena.
Adesso la valutazione da fare
è se la dirigenza dell’Aira-
schese sarà in grado di af-
frontare eventuali Play Off?
Sulle ali dell'entusiasmo cer-
tamente sì, ma bisogna guar-
dare anche la realtà. Per mol-
ti l'uscita di Barbero dall'Ai-
raschese per il Pinerolo F.C.,
era stato motivo di preoccu-
pazione e molti ipotizzavano
una società allo sbando, ma i
fatt i  hanno dimostrato i l
contrario, anzi, si è avuto
maggior vigore. Con i fatti,
Mister Dessena e l'intera di-
rigenza hanno dimostrato
che con la passione vera, si
possono superare ostacoli
per molti ritenuti impossibi-
li. L'ambiente famigliare che
si respira nella società è un
toccasana per tutti e i ragazzi
si amalgamano quasi sponta-
neamente a questa mentalità,
dando così il massimo di se
stessi. Per la vecchia guardia
Mollica, Marcaccini, Mascia i
fatti parlano da se: di Mar-
caccini ho già accennato,
Mascia è un giocatore che
puoi sistemarlo in tanti ruo-
li, sempre esplosivo, una te-
nuta atletica invidiabile; infi-
ne capitan Mollica, la vera
anima di questa compagine,
giocatore che non si rispar-
mia mai, che scende in cam-
po anche con il fisico non in
perfette condizioni. Per lui
ogni partita equivale ad una
battaglia e per questo, per il

suo ruolo, per il suo gioco,
diventa giocatore indispensa-
bile grazie anche alla sua
esperienza. Possiamo tran-
quillamente sostenere che il
percorso sin qui effettuato
dall'Airaschese calcio è sicu-
ramente molto positivo, e
per il futuro c'è materiale af-
fidabile. Le carte in regola
per far bene ci sono tutte e il
Mister è apprezzato, la com-
pagine è solida e unita, il
tasso tecnico è di buon livel-
lo. Sarebbe lecito pensare
non solo alla salvezza già
raggiunta ma a qualcosina in
più.  Se da una parte
l’Airaschese rende onore alla
sua città non si può dire al-
trettanto dell’amministrazio-
ne comunale di Airasca che
nulla fa per creare una tribu-
na coperta al campo di cal-
cio. 
Questa è una grave lacuna e
il sindaco dovrebbe, con tut-
to i l  consigl io comunale,
provvedere affinché questa
situazione venga risolta. Non
è pensabile avere uno stadio
in queste condizioni e chie-
diamo al Comune di provve-
dere per consentire ai suoi
cittadini di seguire la squa-
dra anche al  r iparo dal la
pioggia. E’ il minimo che si
possa chiedere. vedremo.  

Michele D'alò       
sport@vocepinerolese.it

L’OTTIMISMO È PRESENTE NELLA SOCIETÀ SPORTIVA

GARE DI JUDO A CAVOUR

Il maestro Gandolfo e il podio (Andrea, primo posto) di una gara di Judo a Cavour a dicembre.

Allievi di Jiujitsu con la maestra, cintura nera, Beatrice Lella. A destra, la squadra del Cavour.

Nonostante il primato, nubi minacciose nel sodalizio bianco blu

IL PINEROLO F.C. IN CRISI ECONOMICA?
Momenti di tensione per la di-
rigenza del F.C. Pinerolo, alle
prese con una grave crisi eco-
nomica? In tempi non sospet-
ti, Voce Pinerolese anticipò
molte perplessità sulla solidità
economica della società spor-
tiva. Queste perplessità pare si
stiano materializzando, tant’è
che si vociferano intenzioni di
dimissioni da parte di qualche
importante dirigente. In po-
che parole ci sono pochi sol-
di... e alcuni personaggi, che
si erano proposti per un gran-
de progetto di rilancio del F.C.
Pinerolo, pare non siano riu-
sciti a concretizzare la propo-
sta. Sembrerebbe che nel F.C.
Pinerolo, in questo momento,
coesistano due “società” in
una. Da una parte la cordata
formata da Barbero- Raffaldi,
che si occupano della prima
squadra e juniores, e dall'altra
parte il settore giovanile gesti-
to dal dott. Rubiolo, con i suoi
collaboratori. Il nodo dolente
pare sia la gestione della pri-
ma squadra, che per far fronte
alle spese di stipendi e 
quant'altro, battono cassa dai
fondi del settore giovanile.
Questa situazione ha creato
malumori, i soldi che doveva-
no arrivare non ci sono, gli
sponsor non sono sufficienti a

far quadrare il bilancio e, a
questo punto, (classifica
esclusa) la gestione Raffaldi è
da ridiscutere. Vero è che il
F.C. Pinerolo comanda il cam-
pionato di promozione girone
C. i giocatori “gestiti” da Bar-
bero sono sì una garanzia ma
bisogna mantenere gli impe-
gni presi con loro, bisogna da-
re a loro i mensili promessi,
bisogna metterli continua-
mente nella situazione di dare
il massimo per questi colori, e
per fare tutto questo è neces-
sario avere una solida situa-
zione finanziaria... che al mo-
mento pare non esserci. Sem-
brerebbe che si sia già raschia-
to il fondo del barile. A di-
cembre, grazie all'interessa-
mento di una persona che sta
ai margini della società bianco
blu, si è trovato un nuovo
sponsor lanciando che ha evi-
tato l’insorgere di altri proble-
mi economici. Intanto, dal
settore giovanile, non c'è più
la disponibilità di collabora-
zione, e a questo punto tutto
sarà nelle mani di Barbero: ho,
quanto prima, troverà la solu-
zione adeguata, altrimenti si
prospettano mesi molto diffi-
cili. Spiace, spiace molto que-
sta situazione e, per questa so-
cietà calcistica sembra non es-

serci mai pace. Il F.C. Pinerolo
è un bene di tutta la città e chi
viene nel F.C. Pinerolo deve
manifestare passione per i co-
lori bianco blu e non può
“sfruttare” una società glorio-
sa. Se alcuni personaggi si so-
no spinti oltre le loro possibi-
lità reali, non possono fare al-
tro che dimettersi, così facen-
do si eviterebbero eventuali
altre figuracce. Oggi molte so-
no le incognite e i tifosi hanno
tutte le ragioni nel chiedere
spiegazioni, hanno tutte le ra-
gioni di contestare, anche con
striscioni, contro questa socie-

tà. Molti confidano sull’espe-
rienza di Barbero con la spe-
ranza che possa trovare la giu-
sta soluzione in questa ingar-
bugliatissima situazione. Il
campionato riprende e il Sig.
Gambino ha dimostrato tutta
la sua preparazione, la sua
professionalità ed è in grado
di tenersi lontano  da tutte
queste vicende societarie.  Sa-
prà tenere lo spogliatoio uni-
to? Avrà la forza di traghettare
in Eccellenza la squadra? Noi
ci auguriamo di sì. 

Michele D'alò       
sport@vocepinerolese.it 

Omar Stangolini

Savasta, Righero e Barison

Il giocatore Barison autore di due reti contro il Lucento.   

Da sinistra Bittolo Bon e Sardo.

Prosegue l’attività dei ragazzi e ragazze della palestra di arti marziali “Dojo Sujama” di Salvatore
Gandolfo a Pinerolo in via Moffa di Lisio. A Dicembre, a Cavour, si sono disputate alcune gare di
Judo, con le vittorie dei singoli concorrenti e con l’esibizione di Jiujitsu della Maestra cintura nera
Beatrice Lella. Nella gara di judo vittoria complessiva della squadra di Cavour

FUTURO ROSEO PER L'AIRASCHESE
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www.losfiziosexyshop.it
VENDITA ON-LINE

SPEDIZIONE CON MASSIMA RISERVATEZZA

OFFERTE INCREDIBILI

Viale della Rimembranza, 11
PINEROLO (TO)

Tel. 0121 379771
info: marci2458@hotmail.it

VELOCITÀ: MATTEO COTZA CAMPIONE D’ITALIA

Matteo Cotza (categoria ju-
nior D maschile), dello Spor-
ting club Pinerolo, sezione
short track, con la vittoria ri-
portata oggi a Baselga di Piné,
avendo vinto tre gare su quat-
tro previste, corona un suo so-

gno e conclude con il titolo di
campione italiano sprinter di
pista lunga per il 2009 -2010.
Si tratta di una bellissima vit-
toria personale che premia an-
che l’impegno, la passione e la
dedizione di tutta la squadra

che in questi campionati si è
classificata decima su quattor-
dici squadre partecipanti; in
particolar modo il pensiero va
all’allenatore, Eliseo Carta, cui
va giustamente il ringrazia-
mento di tutti. Buone posizio-
ni in classifica generale per gli
altri partecipanti: settima Ire-
ne Barone (junior C femmini-
le), nona Maddalena Bitelli
(junior B femminile); purtrop-
po una squalifica ha compro-
messo il risultato finale di
Giovanni Bitelli (junior C ma-
schile), cui vanno i compli-
menti di tutti per l’impegno
dimostrato a pochi mesi dal
suo esordio in questo sport.
Non si può non menzionare

che tale vittoria, importante
per lo sport del ghiaccio pie-
montese in generale, arriva
nonostante una situazione im-
piantistica alquanto surreale:
infatti i nostri ragazzi hanno
gareggiato con atleti che han-
no sempre a disposizione un
impianto di pista lunga, inve-
ce noi in Piemonte, in presen-
za di uno degli impianti più
belli del mondo, l’Oval del
Lingotto, non possiamo far al-
lenare i nostri giovani, perché
l’Oval (a parte la breve apertu-
ra autunnale) è amaramente e
tristemente chiuso alla pratica
del ghiaccio.

Ermanno Cappelletti

Vedi filmato su TV WEB
www.vocepinerolese.it
Domenica 3 gennaio, presso
lo Stadio Luigi Barbieri, si è
svolta la cerimonia di comme-
morazione in ricordo del
grande atleta Fausto Coppi. A
50 anni dalla sua scomparsa,
la Città di Pinerolo ha reso
omaggio al ciclista con la de-
posizione di un omaggio flo-
reale alla targa celebrativa
presso lo Stadio, luogo di arri-

vo della storica Cuneo – Pine-
rolo del 1949, la più grande
impresa ciclistica di tutti i
tempi. Presenti alla manifesta-
zione autorità, ex corridori e
sportivi. 
Nella prima TV WEB del pine-
rolese www.vocepinerolese.it
riproponiamo l’intervista (nel-
la sezione vedi tutti i filmati)
dell’ex corridore V. Martin che
dichiara che Coppi si era do-
pato.

L'attenzione delle vacanze invernali si è spostato dal Veloce al
XVI Torneo Internazionale di Scacchi di Montecatini, dove una
nutrita compagine pinerolese ha sfidato gli otre 220 partecipanti
tra cui spiccavano 7 Grandi Maestri, 8 Maestri Internazionali e
11 Maestri Fide (alcuni avevano anche partecipato al Torneo di
Pinerolo).
Il livello dei partecipanti è stato altissimo considerato che
l'attuale migliore giocatore pinerolese (Giansalvo Cirrincione)
era sotto la media dei giocatori partecipanti.
Stupenda prestazione di Gabriele Combina che ha guadagnato
ben 70 posizioni dalla statistica iniziale e ha realizzato una per-
formance da Candidato Maestro avendo giocato con ben 5 CM
tenendoli loro testa con grande disinvoltura. 
Paolo Cirrincione Pazè si è classificato al secondo posto in que-
sta speciale classifica pinerolese realizzando una performance da
Prima caegoria Nazionale tenendo testa a tutti i suoi pari grado
confermando la la sua classifica internazionale della FIDE. 
Questi 2 ragazzi sono proprio le speranze future del movimento
scacchistico del Veloce Club, in poco tempo sono passati da non
essere nemmeno classificati alla Prima Categoria Nazionale, .
La compagine era ancora formata dall'allenatore Giansalvo Cir-
rincione, dal Alberto Combina fratello di Gabriele, dai 2 fratelli
Giaveno Omar e Marzio che hanno fatto la loro prima esperien-
za in un Torneo Internazionale di alto livello come quello di
Montecatini, Alessandro Carrozza e Matteo Bonino.
L'attenzione si sposta ora alle lezioni settimanali del venerdì se-
ra che riprendono il 22 gennaio e alla prima semilampo del
2010 organizzata per venerdì 15 Gennaio alle 20:30 al Veloce.

A SESTRIERE DAL 18 AL 23 GENNAIO

COPPA DEL MONDO DI SCI PER DISABILI

Da lunedì 18 a sabato 23 gen-
naio a Sestriere torna la coppa
del mondo di sci per disabili e
sono 120 gli atleti in gara nel-
le categoria Sitting, Standing e
Visually Impaired. Le gare si
disputano con il contributo fi-
nanziario ed organizzativo
della Provincia di Torino. Le
discipline paralimpiche inver-
nali torneranno ad essere pro-
tagoniste sulle piste di Sestrie-
re, in occasione delle gare del-
la Coppa del Mondo di Sci Al-
pino per Disabili. La Coppa

torna dunque sul Colle, dopo
le Finali (disputate nel marzo
del 2004), le gare del 2009 e,
soprattutto, dopo le Paralim-
piadi Invernali del 2006. Circa
120 atleti provenienti da 20
Nazioni disputeranno due di-
scese libere, due supergiganti
ed una super combinata (su-
pergigante + una manche di
slalom). Gli atleti gareggeran-
no sulla pista Kandahar Ban-
chetta G. Nasi di Sestriere
Borgata e saranno suddivisi
nelle categorie Standing (scia-

tori i piedi), Sitting (seduti) e
Visually Impaired (ipo e non
vedenti). L’evento è reso possi-
bile anche grazie al contributo
finanziario ed organizzativo
della Provincia di Torino. Di
particolare rilievo l’adesione
del Presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano, che ha
messo in palio un premio spe-
ciale. L’organizzazione delle
gare (così com’è avvenuto in
occasione del Campionati Ita-
liani del 2008 e della Coppa
del Mondo del 2009) è ancora

una volta curata (per conto
del Comitato Italiano Paralim-
pico e del Comitato Interna-
zionale Paralimpico) dalla so-
cietà Freewhite Ski Team ASD,
fondata e presieduta da Gian-
franco Martin, indimenticato
discesista della Nazionale ita-
liana, medaglia d’argento in
combinata alle Olimpiadi di
Albertville del 1992. Da lune-
dì 18 gennaio la “Casa Olim-
pia” della Provincia di Torino
(ex Casa Cantoniera) ospiterà
la sala stampa a disposizione
dei giornalisti, mentre le pro-
cedure di accoglienza e accre-
dito di atleti, allenatori, ac-
compagnatori e giornalisti av-
verranno presso l’Hotel Lago
Losetta Melvin Jones, struttu-
ra ricettiva unica al mondo,
con 23 stanze completamente
accessibili ai disabili. La Me-
dia Agency Provincia di Tori-
no curerà l’ufficio stampa del-
la manifestazione. 
Le attività presso la “Casa
Olimpia” e quelle collaterali
alle gare saranno organizzate
in collaborazione con la Fon-
dazione per il Libro, la Musica
e la Cultura, che gestisce la
struttura per conto della Pro-
vincia e cura il cartellone in-
vernale ed estivo delle iniziati-
ve ospitate nella ex “Casa
Cantoniera”: l’appuntamento
più prestigioso sarà il concer-
to dell’Orchestra di ritmi Mo-
derni “Arturo Piazza” presso il
Palazzetto dello Sport di Se-
striere. 

PROGRAMMA 
E ORARI DELLE GARE

Lunedì 18 e martedì 19 gen-
naio: prove discesa libera.
Mercoledì 20 gennaio: alle 12
prima gara di Discesa libera,
alle 16 cerimonia ufficiale di
inaugurazione della manife-
stazione e premiazione al Pa-
lazzetto dello Sport. Giovedì
21 gennaio: alle 12 seconda
gara di Discesa libera; alle 16
premiazione al Palazzetto
Sport. Venerdì 22 gennaio: ga-
re di Super-G (alle 10) e di
Slalom (alle 13,30) valide per
la Super Combinata; alle 19
cena di gala e premiazione; al-
le 21 concerto dell’Orchestra
di ritmi Moderni “Arturo Piaz-
za”. Sabato 23 gennaio: alle 11
gara di Super-G .

HOCKEY GHIACCIO VALPE
Sabato 16 gennaio turno di ri-
poso per la Valpe che attende-
rà l’esito del big match al-
l’Olimpico tra Cortina ed Alle-
ghe e poi, a parità di partite
giocate, farà i conti con la
nuova classifica a sole 12 gior-
nate (ed 11 partite utili) dalla
fine.

La cerimonia al campo “Barbieri”. (Foto Guelfi)
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